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LA LOTTA DEI POPOUIMPONGA LA CONCLUSIONE DELLA PACE 

Gli S. II. esigono una linea d'armistizio 
che consenta la ripresa dell'aggressione 

Preoccupanti notizie dalla Birmania confermano le azioni provocatorie 
contro la Cina compiute dai mercenari di Ciang armati dagli americani 
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CHI VUOLE 
LA PACE? 
' E' questo il titolo di uno spu

dorato manifesto murate del Co 
mirato Civico affisso in occasione 
dell'accordo preliminare per la 
tregua in Corea, raggiunto ieri 
l'altro a Kaesono. Quello che se-

. gue è facile immaginarlo: tutta 
colpa dei comunisti se non è 
stato possibile finora porre ter
mine a quel conflitto; bastava 
che i comunisti accettassero ima 
delle tante « generose » proposte 
fatte dagli americani e tutto sa-

. rebbe risolto già da un pezzo. 
Quali siano quelle proposte il 
Comitato Civico ha il pudore pe
rò di non dire. Solo di sfuggita 
MÌ lascia andare ad un incauto 
accenno ad « un preciso invito di 
tregua offerto dal Comando al
leato il 10 ottobre 1950». Quel
l'invito, per chi Io avesse dimen
ticato, altro non era che l'inti
mazione di resa lanciata dal ge
nerale Mac Arthur alla vigilia 
di varcare in forza il 38. paral
lelo, per invadere la Corea del 
nord e puntare sulla Manciuria. 

Il proclama di Mac Arthur — 
vale la pena ricordarlo —* dice
va testualmente: «... Nella mia 
qualità di comandante supremo 
per le Nazioni Unite invito per 
l'ultima volta voi e le forze ar
mate al vostro comando, in qual
siasi patte della Corea siano di
slocate, a deporr* U armi e a 
cessare le ostilità ». Questa era 
la « proposta di pace » degli Sta
ti Uniti. Ci vuole una bella fac
cia tosta per dire che assomiglia 
a quella per cui, dieci mesi do
po, è stato possibile giungere a 
una discussione per la tregua fn 
Corea. Allora si intimava ai co
reani di capitolare incondiziona 
tornente. Oggi a Kaesong i dele
gati americani si recano per trat
tare da pari a pari, inalberando 
per strada la classica bandiera 
bianca. Sono dunque due situa
zioni completamente diverse: e 
il confronto fra di esse dimostra 
precisamente l'opposto di quanto 
sostiene la menzognera propa
ganda dei Comitati Civici. • 

La verità è che le proposte 
di pace avanzate fin dal primo 
momento dall'URSS avevano per 
fondamento la Ubèra discussione 
tra le parti interessate, per il ri
tiro delle truppe straniere dalla 
Corea e la restituzione della so
vranità e dell'unità nazionale a 
quel popolo. Fu Truman a dir di 
no « il generale Mac Arthur a 
non Dolerne sapere, né prima né 
dopo il 10 ottobre. Con il risul
tato, a quanto sembra, per que
st'ultimo, di aver affrettato la 
fine poco brillante della sua car
riera. 

Del resto — conicene ricor
darlo — non solo l'Unione So
vietica ma anche i paesi, in un 
certo senso, neutrali hanno più 
volte tentato di indicare una oia 
per porre termine alla guerra 
in Corea. Il 13 luglio 1950 il Pri
mo ministro Nehru propóse, in
fatti che il Consiglio di Sicurez
za dell'ONU, normalizzato con 
la partecipazione dell'Unione So
vietica e della Cina Popolare, si 
riunisse per una sollecita solu
zione pacifica del conflitto corea
no. All'invito dell'India rispose 
personalmente Stalin per dire di 
sì, mentre Truman fece rispon
dere da Acheson un rabbioso no. 

Più tardi, il 4 ottobre, Io stesso 
governo indiano suggerì un com
promesso: si costituisca, un co
mitato - per prendere in esame 
tutte le proposte onde giunge
re ad una soluzione concordata, 
di intesa fra tutte le parti. Di 
nuovo. Vtnscinski disse di si, a 
nome dell'Unione Sovietica, e il 

, delegato Austin disse di no, a 
nome degli Stati Uniti. 

Non basta. Il 30 gennaio 1951 
'• i rappresentanti di 22 paesi ara
bo asiatici proposero " %ina con
ferenza al — i cinque Grandi 
più l'Egitto e t'India — per pro
cedere in primo luogo ad un ar
mistizio e quindi ad «MI pace in 
Corea, con l'esame dei problemi 
connessi in Estremo Oriente. Dac
capo l'Unione Sovietica accettò 

: la proposta a gli Stati Uniti la 
fecero bocciare dalla maggioran
za dell'ONU, ridottasi in quella 
occasione agli estremi. ' 

Chi e dunque che h* volato la 
pece rn Corea? Se il Comitato 
Civico invece di imbrattare le 
ciàà con le sue immondizie mu
rali si degnasse riflettere «n pò
co, constaterebbe senza dubbio 
che quanto accade attualmente è 
la conferma il dò ohe hanno 
sempre sostenuto I partigiani 
della pace. Oggi a Kaesong ti 

dfseute e si è già raggiunto un 
primo accordo. Buon segno: vuol 
dire che è prevalso il principio 
secondo cui la soluzione dei pro
blemi internazionali si deve tro
vare nella discussione tra le po
tenze interessate e non nella im
posizione della volontà di ' unì 
gruppo di esse alle altre. Que
sto è ciò che abbiamo costan
temente sostenuto e continuere
mo a sostenere. Questa è la ra
gione per cui vediamo nell'in
contro dei cinque . Grandi la 
possibilità di risolvere pacifica 
mente i problemi che pesano oggi 
sull'umanità. 

r. m. 

Le trattative 
TOKIO, 28 — La dodicesima riu

nione di Kaesong è stata comple
tamente dedicata alla discussione 
sulla zona smilitarizzata. Durante 
due ore n mezzo, per quanto la riu
nione è durata, le delegazioni han
no sostenuto il rispettivo punto di 
vista. 

Come è noto, la delegazione ame
ricana insiste per ottenere che la 
linea di demarcazione armistiziale 
corra lungo l'attuale fronte, men
tre da parte della delegazione co
reana si esige la più assoluta fe
deltà allo spirito e alla lettera del
le proposte di Malik le quali, ac
cettate dagli americani, resero pos
sibili gli attuali colloqui. La que
stione controversa è assai più im
portante di quanto possa apparire 
a prima vista ed ha un evidente 
significato politico, assai più che 
militare. Da parte coreana, infatti 
st sostiene la necessità di fissare la 
linea sul 38. parallelo, essendo que
sto un elemento geografico di sem
plice determinazione e che per
metterebbe ai'due opposti schiera
menti di attestarsi su posizioni che 
non appaiono particolarmente van
taggiose per l'una piuttosto che per 
l'altra parte: in, sostanza, da parte 
coreana non si pretende di atte
stare il proprio esercito su posi
zioni che rendano più facile un 
nuovo attacco. Da parte americana 
si esige invece una linea armisti
ziale che metta l'esercito dì aggres
sione in posizione particolarmente 
favorevole per una eventuale ri
presa delle ostilità. 

E* evidente che le due opposte 
tesi hanno un preciso significato 
politico; per i coreani, infatti, la 
tessazione del fuoco e l'armistizio 
dovrebbero costituire il primo con
creto passo per avviare il proble
ma coreano ad una soluzione pa
cifica; per gli americani. Invece, 
l'armistizio è un fatto puramente 
militare e contingente che non 
esclude una ripresa ~ delle ostilità 
e che, anzi, deve essere concordato 
tn modo tale da facilitare il com
pito delle truppe statunitensi nel

l'eventualità di un nuovo scontro. 
La discussone, in sostanza, offre 

all'opinione pubblica mondiale una 
chiara indicazione del grado di sin
cerità con il quale le due delega
zioni hanno affrontato le trattative, 
e non può non dare atto che, men
tre le posizioni assunte dalla dele
gazione coreana dimostrano unu 
completa sincerità, mirando ad un 
accordo di pace, non altrettanto si 
può dire degli americani. 

Altri fattori assai preoccupanti 
hanno confermato del resto, come 
è stato rivelato ieri, che nel mo
mento stcno-in cui partecipano al
le trattative di Kaesong, gli ameri
cani non hanno abbandonato i loro 
piani di provocazione contro la Ci
na: grave provocazione sono infatti 

i tentativi di penetrazione nel ter
ritorio cinese compiuti dal merce
nari di Cinng rifugiatasi in , Bir
mania. 

Quasi a voler confermare 11 sL 
fmiflcnto provocatorio di tali avve
nimenti, proprio oggi 11 Diparti
mento di Stato ha pubblicato un 
opuscolo nel quale afferma che « la 
Birmania potrebbe essere l'obiet
tivo di ' domani del comunismo », 
Mentre dunque le truppe di Ciang 
pnrtonn dalle loro basi in Birmania 
per compiere azioni provocatorie 
contro In Cina, il Dipartimento di 
Stato prepara già gli argomenti 
propagandistici per giustificare al
l'opinione pubblica una ripetizione 
In Birmania dell'aggressione ame. 
ricana alla Corea. Anche prima 
dell'attacco alla Corea i dispositivi 

propagandistici americani avevano 
diramato informazioni sulla « lm 
minenza di un attacco comunista ». 

Intanto su tutti I fronti della 
Corca gli americani continuano a 
compiere operazioni di attacco, ma. 
come informa l'odierno bollettino 
coreano, tutti gli attacchi nono star 
ti respinti. Il bollettino informo 
pure che « l'aviazione nmerleann 
continua a bombardare le città ed 
1 villaggi coreani, inclusa Phyong-
ynng. il 28 luglio i pirati americani 
dell'aria hanno bombardato e mi
tragliato 1 quartieri abitati d| Won-
san, Anbyon, Hanchhon e Munch-
hon, uccidendo o ferendo molti ci
vili Inermi. Il 28 luglio distacca
menti di tiratori- scelti hanno ab
battuto tre aeroplani nemici ». 

AVANTI PER SOSTENERE E DIFFONDERE LA NOSTRA STAMPA 1 • 

L'ARMA PIÙ' POTENTE 
Articolo di PIETRO SECCHIA ^ * 

€ L'Unità • • jenza dubbio fi pi* 
lastro centrale della nostra propa* 
panda, l'arma piò potente del parti» 
to. 1 Riornali comunisti largamente 
diffusi, la propaganda giustamente 
condotta possono abbattere le mu* 
raglie di menzogne erette dai provo» 
catorì di guerra. Per questo abbiamo 
bisogno di una tempre pia possente 
propaganda, di una robusta • stm« 
pre più larga agitazione, di una più 
estesa diffusione della nostra stampa. 

La forza della nostra propaganda 
è emersa anche nelle recenti elezio
ni amministrative. I clericali e lo 
stesso presidente del Consiglio han
no cercato di giustificare il loro scac
co elettorale attribuendo il successo 
del partito comunista per gran par
te ai mezzi propagandistici di cui 
disporrebbe ed alla forza della sua 
organizzazione. 

In realtà De Gasperi ed i suoi pa
renti sanno molto bene che il parti
to comunista non dispone della cen
tesima parte dei mezzi finanziari, pro
pagandistici ed organizzativi di cui 
dispongono ' ì democristiani. Inten
diamo parlare di mezzi finanziari e 
materiali perchè, per quanto riguarda 
forza morale, spirito di sacrificio, ca

pacità d'iniziativa, abnegazione, 1 
militanti del partito comunista, quel* 
li del partito socialista e tur.ti - gli 
uomini che lottano per l'avvenire ne 
tono dotati in. misura incomparabil
mente maggiore che non i gregari 
di qualsiasi altro movimento. 

• Come quantità di materiale — gior
nali, manifesti, opuscoli — anche nelle 
recenti elezioni noi siamo stati net
tamente inferiori alla propaganda 
democristiana, ed in regime capita 

voratori, non può che essere cosi. 
Il successo della propaganda co 

munisti non sta nella inesistente rie* 
chezza dei IUOÌ mezzi, ma nella ve* 
riti delle sue affermazioni. Noi co
munisti abbiamo ragione, questo ì 
il motivo fondamentale dell'efficacia 
e del successo della nostra propa
ganda. .-' - • 

I nostri discorsi, i nostri temi pro
pagandistici, le nostre parole d'ordi
ne sono basati sui fatti e sulla ve* 
riti, corrispondono ai sentimenti, al
le aspirazioni, ai bisogni più sentiti 
dei lavoratori. Le idee che corrispon
dono agli interessi di un popolo tro

vano facilmente mille canaH di dif
fusione. 3 '••''•' •'•'•; 

Naturalmente, • che le nostre idea 
siano giuste e confermate dai fa"* 
non e sufficiente perchè liano accet
tate da tutti o dalla grande maggio* 
ranza. E* indispensabile dimostrare 
pazientemente - ed - incessantemente 
che esse sono giuste. Sarebbe un co
lossale errore sottovalutare l'impor
tanza dell'azione avvclenatrice della 
propaganda avversaria. Non è iuf-

lista, per quanto grandi possano es- ficiente che la verità appaia per es
sere gli sforzi ed i sacrifici dei la 

DIFENDETE DAL FASCISMO CLERICALE LE LIBERTA' ELEMENTARI DEI CITTADINI! 

Il nuovo governo con uno scandaloso sopruso 
vieta ai giovani di partecipare al Festival di Berlino 

Martedì De Gasperi farà le dichiarazioni alle Camere - Proteste per lo scandalo dei 37 sottosegretari 

Il «nuovo» governo De Gasperi 
ha iniziato ieri la sua attività prcn 
dendo un grave e incostituzionale 
pròwedlmento, degno in tutto di 
u-v regime borbonico. B Consiglio 
dei Ministri ha infatti decisaTdl ne 
gare i passaporti ai giovani italiani 
che intendono recarsi a Berlino per 
il Festival mondiale della Gioven
tù. n comunicato, emanato subito 
dopo la prima riunione del gabinet
to, dice testualmente: 

«H Ministro dell'Interno ha in
formato il Consiglio dei Ministri 
che da parte del Partito Comu
nista si sta organizzando la parte
cipazione di qualche migliaio di 
giovani italiani, anche di minore 
età, ad un « Festival della Gioven
tù » che si svolgerà nei proesimi 
giorni del mese di agosto nella zo
na di Berlino occupata dalle truppe 
sovietiche. -

Considerando che l'esperienza di 
consimili iniziative dimostra che es
se si risolvono in manifestazioni 
contro le istituzioni democratiche 
consacrate dalla Costituzione Italia
na, il Governo ha aderito alla pro
posta del Ministro di non consenti
re il progettato viaggio In maua 
organizzato dal Partito Comunista. 

LA SENTENZA DELLA CORTE DI LUCCA 

Condannali all'ergastolo 
20 criminali della "Carila. 

Gli altri sono stati ingiustamente liberati 

DAL ROSTRO COMISfOHDENTE 
LUCCA, 28. — Con l'ultima 

udienza di venerdì 27, la 62. esat
tamente, si è concluso il processo 
contro la banda Carità che si re
se ' tristemente - famosa, per - i 
suoi crimini, in tutta Italia, ma 
particolarmente a Firenze. La 
Corte d'Assise di Lucca, presie
duta dal dott- Vincenzo Renis, do
po 17 ore di permanenza in ca
mera di consiglio, alle ore 10,30 
di oggi, ha dato lettura della sen
tenza riguardante i 57 imputati. 
. La Corte ha ritenuto la maggior 

parte degli imputati responsabili 
di collaborazionismo - militare, 
nonché dei maggiori reati, tra 
cui la strage di Piazza Tasso, la 
fucilazione del 16 luglio del 1944 
al parco delle,cascine in Firenze 
e la fucilazione dei 22 partigiani, 
avvenuta nel gennaio del '45 tra 
Alsano e Fidenza in provìncia di 
Piacenza. La Corte ha condan
nato alla pena dell'ergastolo, com
mutata in 30 anni di reclusione 
diminuita, per alcuni, di un ter
zo più un anno, i seguenti 20 im
putati: Bernasconi Giuseppe, 
Brilli Franco, Bugliani Lori*, 
Cardini Natale, Castellani Aldo, 
Grulli Bruno, Del Sole Remo, Fra-
tini Alfredo, Innocenti Silvano, 
Manente Ermo, Martucci Giovan
ni, lleniohetti Valerio, Morodex 
Domenico, Niedermajer Edoardo, 
Nocentini Nello, Perotto Mario 
Rabanzer Antonio, Radicchioli 
Ufo, Speaaotto Walter, Cla) e 
Troja Epaminonda.. Sono itati 
condannati a pene che ti aggi
rano dai 2t ai 2* anni di reclu
sione 4 i cui due terzi più un an
no condonati, gli imputati: Belle-
ri Vinicio; Biadi Giorgio, Cnric-
chl Arnolfo, Liti Alfredo, Luc

chese Antonio e Varano Euge
nio, Castaldello Giovanni ad anni 
12 con il rinvio in sede di esecu
zione per ulteriori condoni; Masi 
Duca Giuseppe ad anni 5, mesi 
5, giorni 10 con il rinvio anche 
per lui in sede di esecuzione per 
l'applicazione dei condoni, Simi-
nì Gildo anni 12, mesi 8, giorni 
25 con il condono di due terzi 
più un anno. 

La Corte ha condannato tutti 
alle pene accessorie sottoponendo 
altresì alia libertà vigilata, appe
na estinta, coloro ai quali è stata 
inflitta una pena non inferiore 
ai 10 anni. La Corte ha condan
nato tutti al pagamento delle spe
se processuali, alla custodia pre
ventiva, al risarcimento dei dan
ni verso le parti lese nonché alle 
epese di istruzione e difesa. La 
Corte ha poi ordinato la confisca 
dei beni per tutti coloro che sono 
stati condannati per collaborazio
nismo. 

Sono stati assolti per non aver 
commesso il fatto 7 imputati, 9 
sono stati amnistiati e 13 scarce
rati. 
- Cosi si è concluso questo grave 

processo che ha rievocato una 
delle pagine più tristi della recen
te storia dltalia. Pur rispettando 
la sentenza emessa, non possiamo 
non essendo mancate accuse ape-
di cui 11 per insufficienza di pro
ve, sono stati assolti, pur essendo 
accusati di orrendi delitti e pur 
non essendo mancate accuse spe
cifiche. Tuttavia,* severe condan
ne sono state inflitte ai criminali 
responsabili dei delitti più orren
di: condanna che sono di monito 
contro coloro che si illudono di 
poter soffocare, con il delitto, la 
libertà del popolo italiano. 

UBOKIO CTJCClOWt 

Alla suddetta ragione del divieto 
si aggiunga che in seguito al divie
to di transito disposto dalle autori
tà di occupazione della Germania 
occidentale dovevano essere presi in 
considerazione anche motivi di si
curezza per gli stessi partecipanti». 

Il governo dunque confe.va i mo
tivi politici che hanno portato al
l'arbitrario diniego dei passaporti 
per Berlino, ma tenta di coprirli 
con il manto della «difesa della 
democrazia .»: il falso è sin troppo 
spudorato. Basti pensare che i go
vernanti italiani osano parlare di 
• istituzioni democratiche» e di «co
stituzione italiana » proprio nel 
medesimo Lutante in cui violano un 
diritto elementare dei cittadini e 
Io spirito della Costituzione italia 
na proibendo in blocco ad una 
massa di migliaia di italiani di re
carsi all'estero per un convegno di 
pace e fraternità fra i popoli. Non 
a caso l'annuncio di questo inau
dito provvedimento si trova prò 
prio in testa al comunicato con cui 
il governo ha annunciato di aver 
discusso il programma da presen
tare alle Camere martedì. Con esso 
infatti il settimo governo De Ga
speri ha voluto imporsi il marchio 
di fabbrica americano: è la paura 
della pace, la paura folle di ogni 
accordo fra i popoli che ha dettato 
l'incredibile comunicato. Del resto 
lo steoso Sceiba, nel colloquio di 
venerdì con il senatore Terracini, 
aveva lasciato comprendere che il 
provvedimento era stato ispirato da 
obblighi internazionali, cioè a dire 
dagli Stati Uniti. Questo primo gè 
sto di De Gasperi illustra da sé, 
meglio di ogni considerazione, qua
le sia la politica di questo «nuo
v o - governo. 

Si può immaginare quale aia lo 
spirito con cui è alato discusso ieri 
nel Consiglio dei Ministri il pro
gramma del VII gabinetto De Ga
speri. Dalle indiscrezioni che cir
colano negli ambienti governativi 
e su fogli ufficiosi e dalla stessa 
natura del provvedimento pre;o ie
ri contro una manifestazione della 
Gioventù per la pace appare chia
ro che il nuovo governo è deciso a 
ripercorrere la stessa strada dei 
precedente e a ripresentare perfi
no le slesse leggi che j parlamen
tari democristiani non s; sono sen
titi di approvare e che il Pae*e 
ha condannato apertamente nelle 
recenti consultazioni elettorali. 
. Gli osservatori politici notavano 
eri che solo uomini ciechi alla 

realtà della situazione possono ri
presentare al Paese un programma 
che non è condiviso dalla maggio
ranza dell'elettorato e che ha pro
vocato il distacco dalla alleanza 
con De Gasperi degli stessi soc:al-
democratici e dei liberali. E1 certa
mente significativo che questi grup
pi politici, i quali costituivano par-
e integrante della coalizione del 
18 aprile, assumano oggi posizioni 
critiche nei confronti del program
ma che essi stessi avevano un tem
po condiviso e portato avanti. 

Che ria «entità la necessità di un 
mutamento è confermato d'altra 
parte dalla stessa stampa governa
tiva, la quale, a corto di argomen
ti persuasivi, sostiene sì che il nuo
vo governo è praticamente identico 
al precedente, ma cerca di placar* 
l'opinione pubblica assicurando che 
esso è oggi più efficiente. -

Un'affermazione del genere appa
re però ridicola, quando si pensi 
allo scandalo dei 37 sottosegretari • 
all'inevitabile confusione di 
tenze r a l l e rivalità eh* 
te si ' scateneranno m questa ple
torica 'schiera di parlamentari scre
ditati • Incompetenti, elevati alle 
carlcn* di governo per motivi Jn-
confaasabfll. La xcesion* dell'uomo 
dada'Strada di groat* a questo ma

stodontico carrozzone ministeriale 
è 5tata tale che perfino 1 quotidiani 
abituati a giustificare e difendere 
le più sporche pastette degasperia-
nc hanno sentito il bisogno di pro-
tentare.- ' • - • ••:..-• . 

Il Corriere della Sera arriva ad
dirittura a dolersi per la nomina 
del capo della propaganda d. e , 
Giorgio Tupini, al sottosegretariato 
« per la stampa e le informazioni » 
poiché questo nuovo organismo, 
scrive il giornale milanese, «ha fat
to dire a molta gente: qui si rico
stituisce il Minculcop di fascistica 
memoria ». 

Alle ore 16 di martedì De Gaspe
ri esporrà al Senato il programma 
del nuovo gabinetto. Dopo un'ora 
egli ripeterà la sua relazione di 
fronte alla Camera. A partire da 
mercoledì comincerà il dibattito 
sulle dichiarazione del Presidente 
del Consiglio: nella mattinata lo 
discussione si svolgerà a Palazzo 
Madama, nel pomeriggio a Monteci
torio. Questa procedura, concorda
ta tra i presidenti delle due as
semblee in ossequio alla parità as
soluta di poteri che la Costituen

te ha assegnato al Senato e alla 
Camera, consentirà di esaurire la 
discussione in un tempo non lungo. 

Una dichiarazione 
| di Terracini 

Abbiamo chiesto al compagno Um
berto Terracini, presidente del Co
mitato Italiano per il Festival di 
Berlino, la sua opinióne sul vergo
gnoso comunicato governativo. Egli 
ci ha dichiarato: «Evidentemente 
lo stesso on. Sceiba ha dovuto ren
dersi conto dell'estrema gravità del
la misura che egli aveva ritenuto 
di poter disporre or sono due set
timane con un semplice ordine in
terno di servizio. Per questo ha av
vertito la necessità di investire del
la questione l'intero governo, e . . _ _ _ . . _ . _ . 
proprio in quella stessa seduta nel- forte dei suoi diritti costituzionali, 

berta del cittadini, che è nello stes
so tempo una offesa a tutto un 
gruppo di paesi coi quali ' l'Italia 
mantiene rapporti diplomatici. Ma, 
coma sempre, anche in questa oc 
casione il governò ha mentito al 
popolo Italiano. Il comunicato in
fatti si limita a cercare le più as
surde giustificazioni per il divieto 
dei passaporti come se questo si 
riferisse soltanto alla Germania 
orientale. In realtà le questure ri
fiutano sistematicamente il passa
porto per tutti i paesi di nuova de
mocrazia. H comunicato del Consi
glio dei Ministri nulla dice per spie
gare questa più vasta portata del 
divieto di polizia. 

Occorre che 11 governo si convin
ca che {' suol divieti atanno su
perando il limite della tolleranza 
del popolo italiano e che questo, 

la quale i ministri dovevano redi 
gere la dichiarazione programma
tica. 

Ma non è detto che l'avallo ple
nario del governo diminuisca la re
sponsabilità per questa rinnovata 
violazione di una fondamentale li-

affermerà comunque, nell'ambito 
della legalità repubblicana. la sua 
volontà di non essere diviso dagli 
altri Paesi in tutte le iniziative de
stinate a ricostituire e a cementare 
l'unità degli uomini sul piano della 
pace e della libertà». 

sere riconosciuta. La verità- non $j 
apre la strada da sola, per vincere 
tu bitogno di conquistare le masse. 
Per fare trionfare la verità'è ipdi-
tpensabile opporre ogni 'giorno alla 
menzogne dell'avversario la nostra 
propaganda. > * . . . . . 

Ma il nemico cerca di impedire, di 
ostacolare con ogni mezzo il diffon
dersi delle nostre idee e della nostra 
stampa. L'aumento continuo -del 
prezzo dei giornali, la concessione a 
prezzi - politici della carta «i * fogli 
governativi e apparentati, gli espe
dienti adottati per escludere da ogni 
beneficio i giornali democratici ed 
altre misure di carattere economico 
e poliziesco non sono che una parte 
dei mezzi con t quali il nemico cerca 
di strangolare la stampa democratica. 
Ragione per cut ogni anno il mesa 
della stampa comunista acquista una 
importanza - sempre maggiore, deci- . 
siva per la vita dcWUnità . a da* 
gli altri nostri giornali, per. l'au
mento della loro diffusione. J ; .~ 

L'obbiettivo* finanziario da raggia» 
gere è stato ancora una volta ìndica-
to' dalla direzione del Partito in 300 
milioni. Questa cifra negli anni scor
si e stata brillantemente raggiunta • 
superata. Quest'anno è indispensabile 
superarla. Sappiamo quanto dure sia
no le condizioni economiche dei cotn-
Eagnì, degli amici, dei lavoratori, ed 

amaro dover chiedere a loro nuovi 
sacrifici. ' Ma è indispensabile. - Se 
quest'anno non riusciremo * superara 
i 300 milioni di sottoscrizione t no
stri giornali verranno a trovarsi in. 
condizioni .• assai. difficili, qualcuno 
dovrà quasi certamente •' sospendere 
le pubblicazioni. Ma 2 possibile, de
v'essere possibile superare largamente 
i 300 milioni dì sottoscrizione senza 
eccessivo sacrifìcio per 1 compagni, 
per gli amici, per i lavoratori se noi 
tappiamo organizzare bene le fette, 
la sottoscrizione e la iifjunone. • / 

Dobbiamo toccare con la sotto- ' 
scrizione, con la diffusione e con le 
feste, il più grande numero di citta
dini. Non dobbiamo chiedere molto 
a pochi, dobbiamo chiedere poco a 
motti compagni, a molti amici, • mol
ti lavoratori. •">';,' 
. Il 40*/» degli elettori hanno votato 
per i comunisti e per i socialisti, il 
che significa che vi sono circa 12 mi
lioni di elettori orientati in senso 
decisamente democratico. 17 milio
ni di italiani hanno firmato ' l'Ap
pello di Stoccolma, saranno - cer
tamente di più quelli ' che stan
no firmando l'Appello per l'incontra 

PIETRO SECCHIA 
(Coatta** la #, fa*. ' eoi.) 

I copi della Polizia hanno confermato 
le gravissime rivelazioni di Pisciottol 
Il Viminale sapeva: perchè diede 11 suo consenso allo scandaloso atteggia
mento di Messana e Verdiani! - Chi fece distruggere II memoriale dt Glollanol 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ila Corte rimase semitica, strana- chi essa investiva, attraverso le 
VITERBO, 28. — Con In deposi

zione del generale Luca si è chiu§a 
una fase di estrema importanza del 
processo per la strage di Portello. 
Sulla pedana dei teitimuni, in una 
serie di sedute tese e drammatiche, 
sono sfilati Mestano, Marzano, Pe-
renze. Verdiani e Luca: tutti gli 
ucmini insomma che (nudarono 
l'azione della polizia e dei cara
binieri durante la tragica vicenda 
del banditismo siciliano. Questi 
uomini furono chiamati dinanzi alla 
Corte dalle clamorose rivelazioni 
del fuorilegge Piwiotta. Quando, 
alla fine di aprile, quelle riveli-
zwni furono fatte, lu stampa go
vernativa scatenò una furiosa cam
pagna per dimostrarne la falsità 
e addirittura la puerilità; e non c'è 
dubbio che dtnanzi ad esse anche 

mente preoccupata cerne era di non 
spingere l'indagine oltre gli im
putali presenti nella gabbia, sino 
ai mandanti. Ma i fatti, giorno per 
giorno, si incaricarono di sottolt-
neare la gravità e la consistenza 
delle rivelazioni del bandito, sic
ché ad un certo punto non fu più 
possibile fermarsi: Mestano, Ver-
duini, Perenze e Luca dovettero 
essere chiamati a deporre. 

Una domanda drammatica 
Sarebbero riusciti, essi, a sman

tellare e a confutare le rivelazioni 
di Pitciotta? Questa era la doman
da, che pendeva su tutta questa 
fase del processo e che ne ha de
terminato l'alta dammaticità. La 
de-manda aveva un significato che 
andava oltre l'aula di Viterbo, poi-

Insisti, Gennarino! 
' L'on. Gennarino Cassiani. neo-
sottosegretario ai Danni di ouer-
ra. è uomo di carattere. Candi
dato al posto di ministro, desi
gnato a tale incarico dei più au
torevoli fogli governativi, il Cas
siani i stato * trombato» ell'ul-
tim'ora o. come dicono i calcia
tori, in •sona Cesarini». Com
prenderete la indignazione del 
Cassiani; e sarebbe scellerato at
tribuire tale indignazione a cu
pidigia personale, al piacere che 
può dare e ai txrntaeoi che può 
offrire u titolo di eccellenza. Non 
si tratta di questo: i* autunno 
in Calabria vi saranno te elezio
ni a Gennarino. eh* i uomo, pre
veggente. ci pensa. Ha ragione 
Gennarino: chi cono-ce la,situa
zione calabrese non sa dargli tor
to, proprio net soprattutto dopo 
le defissioni f o t t e OaU'on. Ségni 
a Manta Severino, 

Da Gasperi farce» ha'Omenti-
eato di assegnare un saliiOirra 9 

Gennarino, Gennarino ha prote
stato. s'è rotolato nella polvere. 
ha convocato una riunione dei 
parlamentari democristiani cala
bresi e li ha mandati da De Ga
speri, ad esporre la drammatica 
situazione della Democrazia cri
stiana calabrese, orba di ministri 
e in pericolo di perdere coti. 

De Gasperi ha compreso final
mente: ma dove scovare ormai 
un altro posto di ministro, se 
non s'era trovato nemmeno per 
Corbino? E cosi Gennarmo ha 
visto sfumare la poltrona mini-
steriate ed « stato aggiunto atto 
elenco dei 35 sottosegretari, di
ventati poi 99 a *» vista di di
ventare TI. 

Mi Gennarino Cassiani i memo 
di pUso. E ieri, mentre i sotto
segretari' giuravano. Gennarino si 
i ritirato sulPAventino. Non gia
ra, no, non giura: o ministro o 
niente. Fona Gennarino, insisti. 
Salva sa Patria in pericolo. 

persone del Mestano, del Verdiani 
e di Luca, tutto l'atteggiamento del 
Viminale e del ministro degli In
terni nella lotta contro il bandi
tismo. Ciò sentiva la stampa gocer-
nativa, quando tentava disperata
mente di soffocare l'indagine. 

Le cronache del processo hanno 
doto una risposta a quella doman
da, con una precisione che forte 

tnessuno, nemmeno fra noi cronisti 
del processo, sospettava. Si può 
dire che Mettano, Verdiani, Peren-
ze e Luca hanno confermato per 
tre quarti le rivelazioni di Pitciotta. 
Era vero che Pitciotta era in tran
quillo e normale contatto con le 
autorità di polizia? Era vero; a U 
Mestano era'giunto a rilasciargli, 
sin dal '47, un tesserino di libera 
circolazione, che Luca rinnovò e 
confern*. Era vero che Giuliano 
fu ucciso da Pitciotta? Era vero; 
anzi il Verdiani ha confermato eia 
morosamente di essersi incontrato 
lui stesso con Giuliano e cioè di 
avere avuto la possibilità di met
tere fuori combattimento U bandito 
sin dal ' « . — -, . 

Era vero che il Ministero degli 
Interni era informato di onesti 
contatti? L'ha detto Verdiani, lui 
stesso; e Messana ha aggiunto per 
toprappiù che lui stesso consegnò 
al Pitciotta l'attestato di beneme
renza a firma Sceiba! 

Lo sbalordimento che s'è diffuso 
nell'aula di Viterbo a questa serie 
di ammissioni, è difficile a descri
versi; gli uomini di Sceiba veni
vano essi stessi a confermare dt 
aver trattato con l banditi, anche 
dopo Portene, anche dopo Bello-
lampo, e rio per ami intieri. Ci 
diceva una personalità presenta 
neU'eula: — Me la polizia ha di
ritto di avere dei confidenti! — 
L'obieziona a questa tesi i presto 
fatta: lm polizia di Sceiba non ave
va dei confidenti per arrestare I 
benditi, me arerà rapporti precisi 
con i ospt dei benditi, con Gin!tene 
stesso, c e * Pfsr#o»a; il che è tuU 
t'altra cosa! E questi rapporti ce*» I 
sentivano ai benditi di ' ' 

liberamente, di ammazzar» civili, 
poliziotti e carabinieri.' 

A questo punto Messana, Verdia
ni e Luca si sono fermati, né sono 
riusciti a dare una qualsiasi giu-
itilicazione di questa incredibile e 
paurosa linea di condotta. Era evi
dente in essi anche la preoccupa
zione di coprire con la loro per
sona gli uomini che stanno alla 
tommità dello Stato, il Ministro 
degli interni, fl suo partito. Ma la 
questione ormai è posta: perchè 
il Viminale dette il suo avallo a 
questa sciagurata linea di condotta? 
Quale gioco politico essa faceva? 
Chi furono i mandanti di Portello. 
e dell'assalto alle sedi comuniste? 
Perchè questi mandanti non si sona 
trovati >e Giuliano non fu preso 
vivo? 

Chi dutnus* U smattonala? 
La Corte non sembra disposta « 

spingere l'indagine in questa dire
zione. Eppure essa ormai si im
pone per forza di cose; e ed essa 
è lepata I* altro questione della 
scomparsa del memorisi*)- di Giù? 
liana sulla strage di Portèllo. Tut
ti, imputati e testi principali, di
cono che quei memoriale esisterà 
e fu distrutto. Si sa che quel me
moriale fu nelle mani del miste
rioso « «ircocaticehio «. Chi era? 
Chi distrusse fl memoriale o chi 
dette l'ordine della distrazione? 

Queste sono le domande cracsalf 
che stanno sulla bocca di tatti e 
a cui a processo non 
Dcpo l'interrogatorio alti -1 
calibri », verranno ora i * 1 
libri», fra cai a coiaane 
lantanio, l 'alto ufficiala eh* . f a 
estromesso, insieme cosi M 
sciallo Lo 
di PS. 
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ALI/A.T.A.C. PER IL PUBBLICO E «LI AVVOCATI LA P E S T A D B N O J A N T K I 

;y- A TÉ8TAOCIO non st è affatto sod-
! disfatti dell» rtsposu che 11 s indaco 

' ha dato «1 consigliere Mazzoni sullo 
v stato di progettazione e di esecuzione 
,';< dei lavori *ta tempo richiesti. 81 ln-
- t'Iste pertanto nel sollecitare 11 nuo-

A vo mercato, l bagni pubblici. 1! po-
•: Uambulatorìo. Il parco sul monte To-
• «taccio, l'autobus per Termini, li •* . 
J maforo » p. Emporio e la completa 
. U n z i o n e della scuola IV Novembre. 

t-\- * ' ; " ' ' ' • . ' - • " * . " ' • '•''•..• 
IL VICOLO PIETRALATA (ora vi* 

. Oretta Tommaslnl) oh* aliacela la 
via XXI Aprii» alla Tenuta I» latrai a ta 

• (da non confondere con la borgata 
omonima ohe dista più d) 4 chilome
tri) vanne ohlus* «I traffico durante 
Il periodo bellico perchè attraversato 
dalla linea ferroviaria. Da allora «Il 
abitanti di quella zona per ratei un-
iters |a via Tlburtlna o la Nom*nta
na devono fare neoeaaarlaments circa 

' duo chilometri a piedi. Non sarebbe 
opportuna riaprir* al traffico la sud
detta strada, Istituendo un passacelo 
a livello nel tratto attraversato dalla 
linea ferroviaria? • . , . . • 

A TOHRU MAURA, oltre alla man-
canza di case e di scuole , si lamen
tano lo strade impraticabili: da oltre 
cinque mcfll gli abitanti attendono 
che il Sindaco mantenga la promes
sa di Iniziare t lavori di mtglioramen. 
to tirila borgata. Ma da molto tempo 
attendono l'acqua. Olà lo ecorso an
no, per la mancanza d'acqua si veri
ficarono numerosi casi di Ufo. ed è 
quindi p i a ohe giustif icato 11 Umore 
degli abitanti d i e tale calamità possa 
di nuovo colpirli — specie In questi 
mesi est ivi '— ee le autorltA non 
prenderanno sol leci tamente del prov
vedimenti per la normale erogazione 
Idrica alla Bona. . • . 

1 -ALLA BATTERIA NOMENTANA'll 
. Oomuna, dopo aver fatto toglier* l'a

sfalto dai marciapiedi dinanzi ad al
cuni natot i di generi alimentari s i è 

\ ben guardato dal dar* disposizioni 
' perchè | marciapiedi etaael foeeero ri

parati. I | óommerolantl ai trovano 
ora ad avare dinanzi a l i* loro botte
ghe un tratto di terreno sconnesso 

' dal quel* ad ogni folata di vento, 
-. si leva un polveron* oh* va a ete> 
. poaltarsl aul generi alimentari «spo

sti nell* mostra o all ineati nell'Inter. 
' no , dell* botteghe «tessa. Oon qual* 
. effètto par la «aiuta del poveri c o n -

•umatorl al p u ò ben Immaginar* 

•'•i Per il Festival di Berlino 
: Tutti coloro che hanno presentato do
manda di partecipazione si Fratini di 
Berlino dovranno passare nel pomeriggio 
di domani presso 11 Gomitato Romano 

: (Vis Palestre 68) per le ultime 1 rifornì a-
«Ioni relative alla partenza. , . ,• • 

Chiesta una "linea giudiziaria. 
i vari tribunali 

l i * ' * - . • * 

Con la qrande tombolala 
oggi rhiusnra in Trastevere 

Sotgiu ha anche sollecitato l'adozione delle ruote gomma
te ai tram -Glgliotti sull'indisciplina delle auto atlantiche 

' Gl i uffici giudiziari sono tanti e 
8] trovano ne l le parti p i ù diverse 
del la città; ancora di p iù sono i c i t 
tadini c h e quot idianamente debbo
no recarsi da un tribunale all'altro 
per ragioni di lavoro o... s en t imen
tali: avvocat i , procuratori, uscieri, 
magistrati , familiari d i detenuti , per
sone c h e desiderano 11 ri lascio di 
document i . Quanto tempo perde 

allacci 1 vari uffici giudiziari e c ioè 
il Tribunale mil i tare , Palaxzo di 
Giustizia, la Pretura de l Governo 
Vecchio e di Via Giulia, Regina 
Coell, il Tribunale mil i terò terri
toriale e 11 Supremo, 11 Ministero 
della Giustizia e il Consigl io di 
Stato. 

Da una prima ricognizione effet
tuata ci sembrerebbe che il per -

I '- S*sjr*tarl • gli organiitatlvl 
delle sez ioni sono convocati per 
domani alle ore diciannove alla 
sezione P. Parlone. 

I reap. dalla propaganda delle 
sezioni sono convocati per do
mani alle ore diciannove In Fé-. 
aerazione. • . • -
- La raee. < femminili del le s e 

zioni domani ali* ore diciasette 
precisa- al ia seziona Ludovlsl. ,. 

1- Cancelleria T.M. (V-Ugnino) 
Z- Prèzzo di 6iH*ti2ìa 
3-Tribunale M. Supremo 
U- Pretura (V. Governo V.) . 
5-Pretura (V. Giulia) 
6-Reolf?ei CoeU 
r-T.Mit i t . Territoriali* 
ff-Mn.Giustizia D 

9-Cons.SUtop t 

- " \ 

ifilO Avite Umbttl 
ittojì0, 

$*M, 
IS'J 

\ 

\ 

) 
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S. Fi l ippo Neri , Ponte Mazzini ( 8 ) , 
Lungotevere , Ponte Garibaldi ( 7 ) , 
V. Arenula (8-9) con capol inea In 
P. Calroh. Questo, naturalmente , è 
un percorso di mass ima che può 
subire verlazloni In cons iderazione 
di eventual i difficoltà di traffico o 
di maggiore • brevità. Comunque 
l'iniziativa ci sembra ott ima sia per 
il vasto pubblico Interessato, Bla 
per l'azienda. 

E, Imito per r imanere in argo
mento, ci piace segnalare un'altra 
interrogazione de l c o m p a g n o S o t 
giu con la quale ha ch ies to 
IV 
ture tranviarie l e « r u o t e g o m m a 
te », giù sper imentate con successo 
a Milano. Ln richiesta non abbiso
gna di i l lustrazione; 

Infine — dato che ci t rov iamo in 
Istrada — segnal iamo l 'Interroga
zione del compagno Glgl iott i , 11 
quale, avendo constatato c o m e n e a n 
che nel campo del la disc ipl ina abra
dale non sempre la l e g g e sia egua
le per tutti, ho ch ies to « s e a R o m a 
vige 11 s i s temo d e l l e Capitolazioni , 
ln virtù de l quale è proibi to app l i 
care al le automobi l i a t lant iche l e 
comuni norme sul la c irco laz ione 
s tradale» . 

*"'f 5 

Stamane la 150 Km. ciclistica dell'UISP 
per dilettanti - Qualcuno a bocca amara 

lu con la quale ha en ies to « « ^ r c ò r s o ó Vi S c 0 uJnte- parte « a 
Atac intenda adottare p e r l e v e t - 1 ^ 7 . 3 0 da Ponte mivio. Via Ca 

grande chiusura dello « f e s t a 
de Nojantri» in Trastevere; la betta 
e tradizionale mani/esiazfon* ttpica-
mente romanesca, che durante guest* 
ultime settimana ha allietato decine 
di migliaia di cittadini, lascerà cer
tamente la bocca amara a qualcuno, 
ma ciò , invece di rattristarci non 
farà elio aumentare la nostra aod-
disfaxtone perchè sanifica che la / • -
sfa ha veramente riscosso quel suc
cesso che ni prefigaeva ed ha quindi 
a ragione dato ombra ai chierichetti 
di Mazza dui Gesù. 

vinche oggi il programma è vario: 
musica, stornellate, poc-ifc a braccio 
e ballo, tanto ballo ver tutti i gusti 
dal paesani agli esotici. Fra tv ma-
nl/estarioni sportive scanaliamo la 
gara riservala ai dilettanti dell'UlSP. 

' vza alla 
Casata, 

Ln Storia, Scttcvcnc. Baccano, Mon-
terosi, Capranica, Oriolo, Bracciano, 
Ccrvcferl, Bivio Aurclia (41 km.), 
Palo, Maccarese, Bivio Freycne, Pon
te Gateria. Via Portuensc. Piazza Ip
polito Nicvo arrivo, per un totale di 
km. 150. 

Tutti I dilettarli/ dovranno dispu
tare la gara che sard valevole come 
ftrova di selezione par il campionato 

(aliano. Dal nco campione laziale di 
categoria Zangri Rolando, Grimaldi, 
Cultura, Bruni. Schiavoni, Conversi, 
Bonftgll, Valentin!, e per Belli la pro
va che giudicherei la sua forza con la 
3uale ha ottenuto la vittoria della 

omenlea passata. 
L'appuntamento è per le ore 7 pre

cise in Piazza Ippolito Nieva. 

Xtle ora 18 a Pianta Mattai, infina, 
arando chiusura con altrettanto grand* 
tombola con centomila lire di premi. 

A tutti buon dtvmrtlmantq, dunque, 
compresi i chierichetti di Ptaxta dei 
Gesù, se vogliono profittare dell'oc
casione. 

MENTRE "GLI TIRAVA IL COLLO »• 

Un mangiatore di gatti 
sorpreso in flagrante reato 

Le "difflcili indagini,, brillantemente por-
tute a termine da un volontario zoofilo 

WmU 
tutta questa gente per recarsi dal 
l'una al l 'altra di questa cedi? 

P e r agevolare gli interessati , c h e 
nel la nostra città sono Innumerevo
li, e p e r raccorciare i « t e m p i d i 
tras fer imento» , i l consig l iere c o 
munale prof. Sotgiu h a preso l 'Ini
ziativa d i chiedere a l la Giunta l ' i 
st i tuzione d i una l inea autobus che 

corso del la « l i n e a g iudiz iar ia» p o 
trebbe seguire il seguente i t inera
rio: Via Legnano (1) , V. Giul io Ce 
sare, V. Marcantonio Colonna, Via 
Cicerone, P . Cavour (2) , P o n t e U m 
berto, V. Acquasparta (3) , V . d e l 
l 'Anima, V . de l Governo V e c 
chio (4) , P . del l 'Orologio, V. Orsi 
ni, V. Fil ippini , V. Giulia (5) , Via 

» • * - . 

APPENA ANDATO VIA IL CONTE SFORZA 

Ammanco di cinquanta milioni 
dalla cassa di Palazzo Chig i? 
Come si sarebbe arrivati alla grave scoperta -Sei arresti 

• S e c o n d o notizie non ancora c o n -
•i f ermate ~ ufficialmente, se i d ipen-
- dent i d e i Minis tero d e g l i Affari 

Esteri sono stati arrestati dai cara-
' binieri ih segu i to a l la scoperta di 
• u n a m m a n c o di circa 60 mi l ioni di 

l ire . La costatazione de l l 'ammanco 
: — stando a l l e informazioni in n o -
- atro, posjesao — e a v v e n u t a n e l 
: corao d i i s sa iapezione d i carattere 

:" straordinàrio, eseguita durante la 
: not te tra i l « e i l 27 «corsi . - r'*•-
,: Recentemente , ne l l 'organico : d e i 
• d ipendent i d e l min i s tero sono a v v e . 
"• mit i a lcuni cambiamenti e sposta-
l ment i . A dir igere l'ufficio cassa è 
'•• s t a t o . ch iamato u n funzionario d e l 
'. minis tero d e l Tesoro . Quest i ne l 

-, prendere possesso de l la n u o v a m a n 
gione, ha avuto dei sospett i s u l l o 

' andamento del lavoro e h? d i spo
s t o tempest ivamente u n a verifica 

- d e i registr i e d i tutti i document i , 
verifica c h e è stata appunto e s e g u i . 

.' ta, eenxa indugi, durante una so la 
• no t te . 
-; Constatata la sparizione de l l ' in-
• g e n t e s o m m a , veniva condotta una 
: rapida r inchiesta tra il personale . 

' Numeros i impiegati e funzionari All'alba di ter! matt ine, v a patto-
v e n i v a n o interrogati . A conclusione \g\ione della Squadra Mobil* In «re-

: del l ' inchiesta, i l n u o v o dir igente vizio al perlustraslos*. h a trovato 

chiamava 1 carabinieri , che t r a e v a . 
no in arresto il cass iere Spatafora 
e altri c inque impiegati , eul n o m e 
dei quali l e autorità mantengono 
per ora il riserbo, < 

Le indagini continuano. La not i 
zia del l ' inchiesta e dei sei arresti , 
rimasta fino a ieri circoscritta n e l 
l'ambito del ministero deg l i Esteri , 
n o n ha mancato di suscitare la più 
grande impressione e le più dispa
rate congetture . Gli arrestati erano 
ritenuti deg l i impiegati onest i " e 
scrupolosi , dai quali nessuno s i s a . 
r e b b e , aspettato una azione cosi 
grave . 

' Nu l la s i sa ancora sul la fine c h e 
hanno fatto i 50 mil ioni , né ai c o 
nosce con qual i espedient i sia stata 
sottratta una somma cosi imponente 
s fuggendo ai normali controll i b u 
rocratici . A n c h e l e r ispett ive r e 
sponsabi l i tà dei complic i n o n sono 
state ancora b e n definite. 

Con le vene tagliate 
un meccanico a V . Borghese 

i ' 

H6TTURH0 MOVIMENTATO IN VIA TACITO 

Il regista Bonnard investito 
da ladri in fuga su un'auto 

Una giardinetta «9M e » rubata. 
•» a bordo della quale al trovavano 
ì • tra ladri e u n notevole quantitativo 
l- d i mere* aure rubata in una tabac-
^ diaria, a v * scontrata questa notte 
j - e o a un tassi aul quala poco prima 
M avara area* poeto il noto resista ed 
? ex-attore dal cinema muto Mario 
?*. Bonnard, abttant*, in via Paolo 

v i a 

sa a.es aDorenè fi tassi con 
i l regista, guidato daU'au-

Isapo Berttni. giungeva in 
latclsatnsnte all'al

ea v ia Tacito. Improvvisaincn-

'1 

Lettere: vai in ferie? 
potrai 

a tenerti al 

a 
« n f e i t à » ttrssade mi 
CC/.*a*tale l /2t795s 

L»«per15|*om( 

su una panchina di un viale di Villa 
Borghese un giovane privo di sens i , 
con 1 polsi tagliati da una lametta . 
Pall idissimo, per 11 copioso sangue 
perduto. 11 giovane n o n dava quasi 
più segni di vita. 

Per fortuna, trasportato al pronto 
soccorso di S. Giacomo, a| riprende
va rapidamente e, poche ore dopo, 
poteva - essere dichiarato fuori pe 
ricolo. interrogato, dichiarava di 
chiamarsi Lionello Nlemer. mecca
nico. abitante ln via del Corao 337. 
Nulla ha voluto dira su l le ragioni 
del suo gesto. 

Ottcrraforio 

te. da quest'ultima strada abusava a 
folle velocità la giardinetta, eh*. 
per sovramrnarcato. viaggiava contro 
mano- I /urto era Inevttabfl* « la 
perizia del t a l l i t a è valsa soltanto 
ad attenuarne gli affetti, eh* avreb
bero potuto essere disastrosi. 

Subito dopo lo scontro, dalla 
«900 C> balzavano fuori tra indi
vidui. sanguinanti • e o a i vest in 
strappati l a più punti. 1 quali, scasa 
pronunciar* neppure usta parola, si 
davano a precipitosa fuga, eoa arai 
de meraviglia del H o w a r d a dal 
Bertini. scomparendo ben presto 

Nell'Incidente, il Bonnard ha ri
portato lesioni guaribili tot 1» gior
ni. Lo strano comportamento del 
tre sconosciuti è stato fscUraent* 
srelato. I carabinieri d i via Musio 
Clementi trovavano intatti nell'auto 
una notevole quantità di sigarette. 
che poco prima crasso atst* rubata 
dalla tabaccheria di v ia Tacito m i 
merò 174. di profeto»» a l u n g i Ot-
taviani. La « T o p o a a o » . caa recava 
un cartellino (falso) cesa rtscrtorione 
« servizio stampa II Tempo», s e m 
bra sia stata rubata a Bari. Anche 
la u r e a — «orna U U M — è risul
tata falsa. 

m a l g r a d o I 3 0 7 
nn po' d'aria para 

Una interessante innooazton* s i 
collauderà a Montecitorio martedì 
prossimo per t'annunziato presenta
rtene del Governo alla Camera: si 
tratta dell'impianto del condiziona
mento dell'aria, di cui nei giorni 
ecorsi eono etate fatte ripetute pro
ve con esito soddis/acente. La pro
va definitiva dovrà però auoenire 
alla riapertura della Camera, per
chè richiede condizioni pia propi
n e quali sono quelle del massimo 
affollamento dell'aula, dette tribune, 
dei transatlantico, condizioni le qua
li ri oerirteano m sedute di ecce
zionale interesse, come appunto st 
preveda sarà quella di martedì pros
simo. 

II nuovo impianto funziona so l -
tonto per l'aula, ti traiuatianrieo, la 
« o m e t t a * « te sala della Presiden
za, ma pad essere esteso negli al
tri ambtoarl di Montecitorio. Con 
tato impianto si o t t ima ehm m e 
diante /litri lavatori, l'aria diventa 
di una paresse assolata ed anche di 
un grado di umidità « di (empcra-
fvra corrispondenti ai requisiti rn-
disprasaMII secondo te p i * rioor*-
se norma toientcll*. 

II raffreddamento si ottiene a mer
co di centrali frigorifera della p o -
tenstolttd di 300 mila frigorie-ora. 
integrato dall'acqua fredda di « * 
porro detto portata di SO - mito 
I~T.-n*. n pozzo è ricavato da aito 
scavo di circa se metri di profon
d a * di un terreno etttowo a Polac
co Moatocttorie. Al condizionamen
to dell* sale viene provveduto eoa 
apparecchi indipendenti « precisa
mente condizionatori centrali per 
l'aula ed il tronfattentico capaci di 
inviare rispettivamente r* tati a m 
bienti circa 55 mito mc.-H • s s m t . 
la mc.-H di erta trottata, nonché 
per m e n o di rprcteli condizionato
ri locali per quanto ri riferisce al
la sala di tetterà ed site «sto pre-
sidenstoU. 

^ I l MftVBIeTt MeVftl 
eMaule is vis 
ri***» bri» «a est 
r»»a a*H'«neii» 
23. Se an i ter **» 

KM, a 

« ! • «est. 
M. I 

tt* h a -
àa leai i i i i iU 

La s e z i o n e r o m a n a d e l l ' E n t e 
N a z i o n a l e A n i m a l i c o m u n i c a : 

e D a c i r c a 2 0 - 2 5 g i o r n i , p e r 
v e n i v a n o a l l a s e z i o n e p r o v i n c i a 
l e d e l l ' E n t e P r o t e z i o n e A n i m a l i 
Eegnalaz ioni c i r c a u n I n d i v i d u o 
che , n e l l e o x e n o t t u r n e , g i r a v a p e r 
le v i e d e l l a c i t t à m u n i t o d i s a c 
c h i p e r c a t t u r a r e g a t t i v a g a n t i . 
L e i n d a g i n i , i n m a n c a n z a d i e l e 
m e n t o u t i l e p e r p o t e r a c c i u f 
fare l ' Ind iv iduo , s i p r e s e n t a v a n o 
q u a n t o m a i diffici l i , p e r c u i 
l 'Ente d i s p o s e u n s e r v i z i o d a p a r 
t e d e g l i a g e n t i d i P . S . z o o f i l i v o 
lontar i n e l l e v a r i e ' p a r t i d e l l a 
c i t tà ; n e l l a n o t t e d e l 28 l u g l i o 
s corso , in p i a z z a V i t t o r i o E m a 
n u e l e , l ' a g e n t e z o o f i l o v o l o n t a r i o 
R a f f a e l e J a c o n o , s o r p r e n d e v a u n 
i n d i v i d u o m e n t r e c o n u n s a c c o 
a v e v a a f f e r r a t o u n g a t t o e, m e s 
s o s e l o f ra l e g a m b e , g l i t i r a v a i l 
co l lo . L ' a g e n t e s i a v v i c i n a v a c a u 
t a m e n t e e - l ' i n d i v i d u o v e n i v a 
s o r p r e s o ' i n f l a g r a n z a d i r e a t o . 
F e r m a t o e a c c o m p a g n a t o a l c o m 
m i s s a r i a t o E s q u i l i n o , v e n i v a i d e n 
t i f i ca to p e r D ' a m b r o g i o O t t a v i o , 
fu A n g e l o , d i a n n i 56 , q u i d o 
m i c i l i a t o i n v i a A l b a , 2 f r u t t i 
v e n d o l o d e l b a n c o d i f r u t t a n . 12 
d i P i a z z a T u s c p l o . I l D ' A m b r o g i o , 
i n t e r r o g a t o s u l l a r a g i o n e d i q u e l l o 
c h e f a c e v a , h a d i c h i a r a t o e h » 
« m a n g i a v a i g a t t i ». I l D ' A m b r o 
g i o è s t a t o d e n u n c i a t o a l l a c o m 
p e t e n t e a u t o r i t à g i u d i z i a r i a p e r 
il r e a t o p r e v i s t o da l l 'ar t . 727 d e l 
C o d i c e P e n a l e e d a l l ' a r t i c o l o d i 
l e g g e 2 1 - 6 - 1 9 1 3 n . 611 ». 

Si fracassa il cranio 
cadendo da una «Vespa» 

Un commerc iante di 44 anni. S i i 
la Marcorelll . abitante in viale delle 
Milizie 18. ha perduto la v i ta in u n 
incidente stradale , verificatosi Ieri 
matt ina alla 9,19 n e l pressi deUa s u a 
abitazione. Tes t imoni oculari hanno 
dichiarato di aver v i s to i l Marco
relll, che viaggiava a forte andatu
ra s a u n a « Vespa », sbandare pau
rosamente , rovesc iami d u e o tre 
volte # m i m e andata a fraeaatsrsi 
contro un muro . 

Fienili in fiamme 
stanotte al F. Aurelio 
Un vio lento incendio * scoppiato 

questa notte, per canee n o n ancora 
precisate, in una tenuta ne l pressi 
del f o r t e Aurel io . In u n gruppo di 
fienili al è svi luppato il fuoco , che 
subito h a divampato con grande f u 
ror*. a l imentato dal fieno s tesso . 

riarso dal solleone, e dn una leggera 
brezza notturna. I pompieri s i sono 
recati su l posto con un'autopompa, 
due carrlbotti e l'auto-radio. La lot 
ta contro l e fiamme, mentre andia
mo ln macchina è ancora in corso. 
Un'alUsslma colonna di fumo bianco, 
Ulumtnata da bagliori di fuoco, è 
visibile anche da grande distanza. 

L'arresto di un bruto 
Alle ore 12 di ieri, un carabiniere 

della stazione Avent ino ha tratto In 
arresto, n e l parco di S. Sabina, il 
sedicente Alessandro Todde, da S. 
Vito. Cagliari, «essantottenne, sor
preso mentre abusava di una bam
bina di n o v e anni, L'ignobile indi 
viduo è stato Immediatamente tra
dotto a Regina Coeli. 

Per la revoca dei prowecHmenfi 
alle Poste e alla Difesa 

LA notiti* della rappresaglia che il 
Ministro Hpotaro intende adottare a ca
rico del lavoratori Postelegrafonici - di 
8. Silvestro ha provocato Immediata rea
zione In tutto 11 settoro del Pubblici Di
pendenti. 

Alla Manifattura del Tabacchi il per-
sonale, riunito ln assemblea ha velato al
l'unanimità un ordine del d o m o <nel 
«inalo dopo aver deprecato 11 provvedi
mento si Invita 11 Ministro a revocarlo 
e fi decide di solldarlrmre cop I lavo
ratori In lotta per la soddisfazione del 
loro più elementari diritti. 

In numerose riunioni tenute a Roma-
Pacchi, Prati, P. Dante, Borgo, Ostiense, 
il personale si è. dichiarato pronto a 
entrare immediatamente In lotta in di-
fftw del diritto di sciopero • delle liberta 
sltldaenll. 

Anche 1 numerosi llcentlaraentl ordina
ti dell'Amministrazione militare a carico 
di salariati di tutte le correnti, conti
nuano a provocare le più ampie protesta 
nella c»te«orlA degli Btatall. Ieri il {Sin
dacato del Lavori Pubblici e dell'Agricol
tura hanno Inviato a nome del personale 
d*i due Ministeri, una lettera di protesta. 
nella quale si chiede la revoca del li
cenziamenti. 

Resinto dall'amata 
si spara ai cuore 

Una sanguinosa tragedia passionale 
ha gravemente turbato la serenità 
degù Abitanti di Albano. Un suonatore 
ambulante di 22 anni, molto cono
sciuto in tutta la zona, tale Alfredo 
DI Fazio, s i è sparato un colpo di 
pistola al petto. Il proiettile gli ha 
Rpnccato 11 cuore, cosicché la morte 
del disgraziato è stata istantanea. 

Il cadavere è etato scoperto da al
cuni contadini in località Tor Pa-
ltizzi. nel pressi dell'abitato. Il Di 
Fazio giaceva supino, con le membra 
composte ed con una singolare espres
sione di serenità sul viso. Nel pugno 
destro, stringeva ancora una pistola 
Berettn cai. 6.35. Dalle indagini, svolte 
dal carabinieri, è risultato per certo 
che i motivi del suicidio vanno ri
cercati in un amore sfortunato e non 
corrisposto che 11 povero giovane nu
triva per una ragazza del luogo. 

Nozze Zafred-Marengo 
Da oggi In poi Mario Zafred non pro

verà più la sua musica al pianoforte: 
sarà sua moglie, l'apprezzata pianista 
Ll'.lan Marengo, che dividerà con lui le 
fatiche professionali e nutriamo fiducia 
che l'unione sancita Ieri mattina servirà 
ad entrambi a meglio raggiunterà la mète 
che si preoggono. . . 

Al caro eompa«no Mario, nostro auto
revole critico musicale e affermato com
positore, alla sua sposa, gli auguri più 
fervidi d'ogni bene da parte di noi tutti 
de e l'Unità». 

DOPO GU UL1 IMI ACCORDI IN COREA 

Altre 50 mila adesioni 
all'Appello di Berlino 
Staimi ne comizio al c i n e m a Aurora 

L'intensificata attività del Comi
tati del la Pace, dopo l 'annuncio del 
raggiunto accordo per la tregua ln 
Corea, ha dato i primi risultati; in 
fatti altre 60.000 firme sono stato 
raccolto in tre giorni. •• ' -

In questa nobile gara si sono 
dist into i n particolare le partigiane 
della Pace Ada RamondlrU. Angela 
Apollori, di Esquil ino; Clancamerla. 
di Appio Nuovo; Maria Cernusco, Ma
ria a Natalina Mastrantonl, di Quar
ti oriolo; Vittoria Rlccitelll del c e l i o ; 
Oabxlelll e Galvani, di Pie tralata; 
ed l pionieri di Tuscolano c h e han
no raccolto 1200 firme. 

I Comitati della Pace di Gordiani, 
PrimavaUe. Collina Radio. Casal Mo
rena, Glanlcoicnse, Ottavia. Valle 
Aurella, Tufello. Settecnmminl han
n o superato l'obiettivo fissato, m e n 
tre l Comitati di ESqulllno, Trion
fale. Quadraro. Centocelie, Torplgnat-
tara. Parloll. Nomentano h a n n o rag
g iunto percentuali dall'80 al SO per 
cento. 

In varie r iunioni d i caseggiato, l n 
comizi volanti nel mercati 1 parti
giani del la pace hanno portato a c o 
noscenza della 'popolazione 1 risul
tati della trattative di Katoong a 
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numerosi ordini dei giorno s o n o ro
tati dal presenti c h e nanno sotto
l ineato la necessita di esser* tut
tora vigilanti affinchè dalla tregua 
al passi alia pace nella martoriata 
terra coreana. 

Oggi si terrà, u n grande manife
stazione al c i n e m a Aurora di Ponte 
Mtlvio, nei corso della quale parler» 
la prof. Emilia Cabrlnl. , • 

A n c h e i meta l lurg ic i deHTRl e 
del la Masi hanno chiesto l ' i m m e 
diata cessaz ione d a l fuoco In C o 
rea. *?••••••• - - • ' - . . '.• 

Giovani di v a r i e t e n d e n z e pol i t i 
che de l quart iere Garbate l la , r i u 
niti i n u n dibat t i to su i per ico l i di 
guerra e h * minacc iano i l nostro 
paese e la s icurezza d i u n a v v e 
nire tranqui l lo p e r l e g iovan i g e 
nerazioni , hanno riaffermato la l o 
ro vo lontà d i p a c e . 

l Non potendosi dar pace 
si uccide ;;{/'• 

•' Pinco ' Panetto, arrivoto alia sua 
Città, accortosi di aver smarrito un 
bell issimo abito acquistato da « SU
PER ABITO » ' in VI» Po. 89-P (an
golo Via Blmeto), Roma, perduta la 
sperenea di non poterne trovare al* 
tro uguale, ha rinunciato alla vita 

« SUPERAfilTO » ha un meravi
glioso assortimento In abiti, pronti 
e s u misura con stoffe di gabardine. 
pett inato e ' popoline, pantaloni e 
giacche in tutti 1 tipi e modelli in 
flanella, gabardine, cannette, eoe. 

Quindi tutt i da e BUPERABITO t i 
Portando la stoffa confezionanti abi
t i e tailleur*. Accettansl ln paga
ci M. A. . , • 7 (. ; 

VENDITA ANGUS A ' RATE 

FINI STAGIONE' SCONTI 

20V- 25% 
•u tutti od artlooll estivi 

Wh STAMPERIA (Tritone) 
VIA PIAVE 63-65 (P. Fiume) 
VIA COLA 01 RIENZO 61 al 67 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
BXSP. BUSSI catte et*, eaeaai site «I-

siasofT* te fti. 
lSOOW$T»T0aI «site MB. «staastl alte 

éxiotto • trenta ra Fai. 
AffToraBimUUmni: Ossaa. «I te». Atec-

Btrfer * eoa», «ti COS «essasi alte sesie! 
« trenta U Tei. 0.4-fl.: Gta^flte «I OtsusS*. 
Ittertvrrl 11 tsasassa» Srssasai. 

D. COaQTATO mCSTTro aeretteél 1. est. 
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SCAMPOLI 

T E S S U T I M O D E L L O 
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presto..»* 

presto.... 
mancano soltanto pochi giorni 
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di LUIGI RUSSO 
Slamo * Itoti di ' pubblicare 

questo scritto del noitro emi
nente collaboratore Luigi Riu-

• so 11 quale, cogliendo prete» 
sto da un Immaginario collo
quio con 11 Pontefice pone In 
rilievo una questione che et 
sembra molto interessante per 
tutti gli ambienti di opinione 
politica e. in particolare, per 

, quelli cattolici. 

Permettete, Stinto Padre, che io 
Vi rivolga la parulu, poiché io 
non potrei sperare di essere rice
vuto da Voi in privata udienza. 
Appartengo a una vecchia fami
glia cattolica dell'interno della 
Sicilia, ma debbo lealmente di
chiararvi che non sono più un 
credente, nia non un miscredente. 
un discredente soltanto. Io da 
ragazzo ho avuto una vita reli
giosa nppassiunatissiina, e fino ai 
quattordici anni ho ardentemente 
sognnto di - diventare cardinole, 
ma non osai mai pensare a di
ventar pnpa proprio per il ter
rore religioso che mi dova quella 
carica. Poi diventato adulto lessi 
nel Manzoni In famosa frase su 
«quel posto così desiderabile al
l'ambizione. c Cosi terribile olla 
pietà >. Mi persuasi allora che il 
mio sentire religioso, eia pure di 
fanciullettn, doveva essere serio 
e profondo. Mi volsi quindi a stu
di più profani, ma rimasi fedele 
al cattolicesimo, sotto hi guida d_ 
un mio zio prete che fu sempre 
un degnissimo Knccrdote. Verso i 
venti anni, sotto l'influenza di un 
filosofo, grande rappresentante del 
pensiero contemporaneo, io .• mi 
convertii a fede più moderna e 
diventai un immanentista assolu
to: il che non significava rinne
gare Iddio, ma far nascere D io 
tutte le volte dal processo della 
Storia e sentirlo immedesimato 
nella Storia stessa. Un Dio ca
lato dai cieli, non solo sulla ter
ra, ma addirittura nel cuore di 
tutti gli uomini, e con questa 
fi'de ho vissuto in pace con me 
stesso, e non ho sentito mai il 
vuoto nella mia coscienza. So
prattutto ho sentito la religione 
rome vita morale, e con un ri
gore di metodo per il quale ogni 
più piccolo fallo mi ero e mi è 
ancor oggi cagione di disagio. Pur 
uscito dal cattolicesimo, ho avuto 
sempre l'occhio alle lotte interne 
di esso, e mi sono augurato che 
ne seguisse una profonda riforma 
della Chiesa, che desse nuova vi
talità al mondo e al nostro Paese 
in particolare. 

La lotta politica di questi ul
timi quaranta anni invece ha de
vinto il cattolicesimo sempre più 
dalla sua lontana ispirazione reli
giosa, e io mi sono stretto sem
pre più al le parole del Manzoni. 
quando voleva che il papa, e delle 
terrene spade disarmato tornasse 
ai santi studi. Re delle preci. S i 
gnor del Sacrifizio >. D'una reli
gione l'umanità ha pur bisogno, 
e visto che nessun altro fondatore 
hn saputo crearne una nuova, il 
mondo può star fermo al catto
licesimo, o meglio a l cristianesi
mo. Se non che tutti i papi pol i
tici c h e Vi hanno preceduto han
no sempre più allontanato dalla 
fede gli nomini. L'ultimo papa 
al quale sono rimasto affezionato 
nella mia immaginazione, è stato 
papa Sarto, il papa dalla sem
plice vita e morto di crepacuo
re per lo scatenarsi della prima 
guerra europea. 

Tutti i giorni io ascolto confes
sioni di giovani e di vecchi, i 
quali hanno perduto la fede pro
prio in quest'ultimo quaranten
nio. La Chiesa cattolica perde i 
migliori e accoglie invece nelle 
sue braccia i vari Pitigrilli. La 
crisi di cui soffre i l mondo in 
questo momento non è solo crisi 
politica, ma è soprattutto crisi 
religiosa, e il dissacramento del
la religione nel cuore degli no
mini, permettete che io lo dica, 
si deve in gran parte all'opera 
dei vostri sacerdoti, e dei politici 
c h e vogliono difendere i privile
gi della vostra cattedra. I vecchi 
preti sapevano a lmeno muovere 
gli affetti degli stessi increduli: 
i preti nuovi nella maggioranza 
sono aridi e farneticanti. E* stra
no che molti non si accorgano di 
questa opera di dissolvimento che 
si parte dalle stesse gerarchie del 
cattolicesimo. Ne sono accusati 
i comunisti, i socialisti, e tutti i 
libertini del pensiero moderno, ma 
in verità tutti questi trovano il 
tempio vuoto, e allora, al la me
glio, cercano di riparare al la va
canza e al terribile vuoto. 

Voi siete persuaso che la reli
gione cattolica, essendo rivelazio
ne di Dio , non può mai perire 
nel mondo; ma non perisce per 
puntel l i politici dall'esterno, se 
non c h e questi rimedi politici fi
niscono con l'aggravare e distor
nare i l male, ma non col risol
verlo. Sono come le droghe per 
nn organismo troppo logoro, che 
eccitano la vitalità in modo fit
tizio e a lungo andare più dele
terio. Io non avrò l'ingenuità di 
dirvi c h e la religione debba farsi 
povera, e che essa debba tornare, 
come voleva il Petrarca, nuda al 
• e n t o e scalza fra gli stecchi; 
però oggi l'avara Babilonia ha 
troppo co lmo il sacco. La Chiesa 
cattolica è diventata, diceva sem
pre il Petrarca, fontana di dolo
re, albergo d'ira, scola di errore, 
tempio d'eresia. Babilonia falsa 
e ria e fucina d'inganni. Voi po
tete ricordarmi che ancora un 
altro scrittore del Trecento aveva 
definito la corte di Roma « u n a 
fucina di diaboliche operazioni, 
più c h e divine », eppure essa è 
rimasta in piedi. Ma non fidatevi, 
o Santità, di questa fiducia i l l i 
mitata nell'avvenire della vostra 
Chiesa. 

I o sento discorrere tanta povera 
gente, che Tolentieri si inchina o 
t i inchinerebbe a .Voi. che poi n 

mostra disperata e sfiduciata di 
una vostra concreta assistenza. 
Lasciate pure da parte noi liber
tini, noi siamo anime perdute per 
sempre, perchè ci siamo lasciati 
rovinare dalla filosofia: ma que
sta povera gente non sa nullu di 
filosofìa, solo rimane offesa conti
nuamente dalla politica che in 
un modo o in un altro si richiama 
alla vostra parola. Possono dare 
il voto ai partiti cattolici, per mi 
scria, ma dentro essi avvertono 
la crescente mina del loro sen
tire religioso, e 6e uè rattristano. 

\JC crisi politiche che attraver-
suuo paesi come la Spagna, la 
Kruncia, e la stesso Italia per non 
dire di altri paesi, stanno a indi
care chiaramente che noi siamo 
a una svolta non solo della storia 
degli ordini politici, ma anche 
della storia degli ordini religiosi. 

Torse a Voi parrà, o meglio ai 
vostri accoliti parrà, che questo 
min allocuzione sin una forma di 
folle ingenuità e di inaudita em-
p i e t à j m n ricordate loro che un 
altro ingenuo. Luigi Settembrini, 
aveva l'abitudine di spedire delle 
lettere per posta a Ferdinando di 
Borbone, e noi n buttare nella 
carrozza reale qualche sua pro
testa. Il povero Settembrini, che 
non era un grande politico, e 
nemmeno un grande scrittore, fu 
largamente compatito dai suoi 
contemporanei, mn il 1800 diede 
pienamente ragione a lui, e Fer
dinando il Borbone fu sommerso: 
cioè furono sommersi i suoi me
todi e 1 suoi discendenti. Oro lo 
stesso può avvenire della Chiesa 
cattolica, che gli artifizi elettorali 
non servono a nulla: servono sol
tanto a soddisfare le ambizioni e 
In vanità di parecchi uomini, che 
si servono della religione di Cri
sto per illudersi di avere nn qual
che potere e un qualche nome. 
Ma la secessione silenziosa di mol
ti spiriti dalla Chiesa cattolica 
continua ineluttabile. Io ho sen
tito parlare di una religio depo-
pulata, che avverrebbe non so 
sotto quale papa: mi par di ri
cordare che la parola del profeta 
debba riferirsi proprio al vostro 
pontificato. E* certo che la pover
tà dilaga, la disoccupazione cre
sce paurosa : e nulla si risolve 
con 1 elemosina. Le elemosine sono 
abitudini medievali e avvi l isco
no la dignità umana. E' necessa
ria una riforma di.struttura della 
società. 

Permettete che io Vi ricordi 
la novella di un grande poeta na
poletano. in cuj e presentata una 
donna che tenta di rimettersi sul 
la buona, strado,. e si accompa
gna a un brav'ùomo che vuole 
redimerla, ma la suocera impla
cabile la caccia fuori di casa e 
dice: « Sciò , sciù, qui si mangia 
onore e pnne>: e la povera don
na. scacciata, batte alla porta di 
un'altra trista casa. Cristina la 
capuano, dopo tre mesi di pri
vazioni di vita solitaria, dì umi
liazioni. si trova sola con la sua 
miseria e il suo passato: < Tu lo 
sai! — gridò al Cristo, con le ma
ni afferrate allo balaustra che 
cingeva il Crocefisso. — Tu lo sai 
che cosa ho sofferto! La mia vita 
la sai. Cristo in crocei E sei tu 
che mi ci fai tornare, pei peccati 
miei. Io mi volevo salvare. H o 
fatto tutto, ho sofferto tutto, per 
salvarmiI Non hai voluto... E c o 
sì sia!... Cosi sia!... Cosi s ia! >. 
Raccatta una pietra e picchia 
con quella al portoncino della 
mala casa. 

Orbene, oggi molti si trovano 
nella situazione di Cristina la c a 
puana: volevano pentirsi, ma i 
vostri scherani, quelli che si pro
fessano - rappresentanti del pen
siero polit ico del cattolicesimo, 
non vogliono. Essi debbono prov
vedere a tutelare gli interessi di 
altre classi più redditizie. E cosi 
sia, e cosi sia. e cosi eia. 

. Perdonate. Santità, all'ardire di 
un uomo che fuori dalla c o m u 
nione dei vostri fedeli, ha osato 
rivolgervi questo discorso in p u b 
blico. Quei tali scherani diranno 
che cotesto uomo delira, e gli a n 
dranno addosso cum glaaii* et 
fustibu*. mentre egli ha parla
to in piena umiltà perchè muni
to di una sua fermissima fede 
nello sv i luppo ineluttabile dei de
stini dell'umanità, da cui la v o 
stra Chiesa purtroppo si estranea 
sempre più. 

I.ON'DKA — Nel trutntivo ili sostenere 11 Festival gli organizzatori 
cercano di renderlo attraente invitando «li artisti inglesi pia celebri 

LA DOLOROSA ODISSEA D UN PRIGIONIERO DI TI 10 > . • • * ; . 

Gli 
uomo nero 

'•>V 

" Mi ruppero due liste di leoxio sulla, sohienaH 
Risposte su misura - Osoure manovre 

i i . 
GII sgherri temendo una reazio

ne clu parte mia, forse anche per
chè rosi ora stato disposto già in 
precedenza mi si gettarono addos
so andando a gara a chi picchiava 
più forte. Poi rni stesero sopra una 
sedia con lo stomaco pressato con
tro il «edile, mentre uno del mani
goldi saltava eopra la mia schiena 
calcando con i tucchl nelle costo
le. In questo frattempo Bultram e 
l'etek si erano alzati, e nell'ulto di 
nudamene questo ultimo mi disse: 
« Non ti considero più un compa
gno. ina bensì un venduto ». Pas
sandomi accanto sputò contro di 
me. forse con quell'atto voleva li
berarsi del veleno che nutriva con
tro di me. dopo che avevo sma
scherato 11 KUO opportunismo e la 
«un vigliaccheria. 

I.e bastonature continuarono per 
tuttn la notte, alternato con brevi 
periodi d'Interrogatoli-. finché a 
giorno fatto mi riportarono in cel
la non senza prima avermi legato 
strettamente le mani dietro la 
schiena con un» cordicella. Prima 
di lanciarmi mi ingiunsero di non 
sedermi a terra. Notai, allora che 

nella cella non c'era più nulla, ava-
vano portato via il letto non la
sciandomi neppure una coperto, 
uvevuno persino levato i vetri tan
to della finestra esterna quanto di 
quella «opra la porta. Il vento che 
In quel giorno soffiava forte circo
lava liberamente per la colla, ed 
io che Indossavo soltanto una ca
micetta estiva tutta lorda di «an
gue rappreso, soffrivo per il fred
do che mi entrava nelle ossa, 

Il colonnello Lenac 

Rimasi cosi ftno.u notte Inoltra
ta. Mi portarono soltanto una ga
vetta d'acqua. Verso le 22 mi con
dussero nell'ufficio degli Interroga
tori. Dopo avermi annunciato che 
«arci stato posto a confronto con 
gli altri due che si voleva far pas
sare per mici complici, ricomincia
rono le bastonature. Quella notto 
spezzarono due Uste di legno sulla 
mia schiena. Ormai le mie carni 
erano tulle nere dalla testa al pie
di. I manigoldi si dnvano il cam
bio, q umido uno di essi era stan
co di bnstonarml e di quando In 
quando sostavano in quella trista 

TRIONFO DEL FILM SOVIETICO A KARLOVY VARY 

Il Gran Premio del Festival 
al "Cavaliere della stella rossa» 

Il gran Premio della Pace al film cinese "Soldati d'acciaio,, - Diplomi 
d'onore a "La fanciulla dai capelli bianchi,, e "Non c'è pace tra gli ulivi 91 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARLOVY VARY, luglio. 

E' terminato oggi il Festival Na
zionale di Karlovy Vary con I'au«-
gnazione dei premi. Il gran premio 
è stato assegnato al ~ Cavaliere 
della stella rotta * del regista so-
vietico Reisman. Il film del regi-
ita sovietico Loukov ha ricevuto 
il premio del lavoro, 

21 film cinese -Soldati d'acciaio» 
ha ricevuto il gran premio della 
pace. I premi per le lotte della li
bertà tono stati attegnati al film 
coreano «Giovani partigiani » e al 
film bulgaro » All'armi!». Un pre
mio per il progretto sociale e sta
to assegnato al film tedetco „ Il sud
dito* di Standte. Il premio dei 
partigiani della pace è sfato aste-
gnato al film polacco di Jori» Ivent 
wLa pace vincerà*. I diplomi stra
ordinari d'onore sono stati asse
gnati: al film cinese « La ragazza 
dai capelli - bianchi »; al film di 
Giuseppe De Santi» «Non c'è pace 
tra gli ulivi » e al film ungherese 
* Colonia del sottosuolo ». Il regi
sta Pietro Germi ha avuto un di
ploma per la regìa del film «Il 
cammino della speranza ». 

Successo di Oermi 
Qui a Karlovy Vary ti «ente 

veramente che se mai vi e stata 
una divisione artificiosa ed inuma
na, questa è la divisione che l'ideo
logia americana vuole imporre tra 
i popoli dei Paesi cosiddetti occi
dentali e quelli dell'Unione Sovie
tica, della Cina, delle democrazie 
popolari. L'artificiosità di questa 
frattura appare chiaramente quan
do si assiste alle manifestazioni di 
caldo entusiasmo e di fraternità 
che hanno accompagnato la pre
sentazione dei film realizzati nel
l'Europa occidentale dai più noti 
registi democratici. Questi uomini 
parlano un linguaggio comune a 
tutta l'umanità e non c'è bisogno 
di traduzione, ni di sottotitoli par
chi le storie da eiti raccontate ven
gono apprezzate nel loro giusto va
lore anche dagli uomini che han
no ormai altri problemi ed altri 
interessi. 

E* proprio il caso del film di 
Pietro Germi, «Il cammino della 
speranza > che e , sfato presentito 
Suscitando un commovente con
senso. Questa è una riunione di 
lavoro e non un'arida manife
stazione di snobismo, perciò la 
delegazione italiana al Festival 
arerà creduto necessario, preten
tando * Il cammino deffa speran

za » di introdurr» in maniera cri
tica l'accurata discussione che se
gue la proiezione di ogni film. 

Nel mettere in valore il grande 
talento di Pietro Germi e la gran
de carica di polemica sociale che 
inevitabilmente scaturisce dal film, 
noi avevamo sottolineato par il 
quallficatissimo pubblico di Karlo
vy Vary che il difetto del film è 
sostanzialmente un difetto ideolo
gico e che la posizione naturale 
della classe operaia italiana non è 
una posizione di fuga, come po
trebbe apparire, ma una posizione 
di lotta e che perciò appariva in
felice e giustapposta la soluzione 
prospettata da Germi che nasconde 
la verità nella illusoria speranza 
del domani che i lavoratori trove
ranno in Francia. 

Su questi temi si i sviluppata la 
discussione e il dibattito. Afa oc
corre dire innanzitutto che la di
scussione è stata quanto mai in
teressante proprio perchè il film di 
Germi, con i tuoi problemi ideo
logici ed estetici, ha ottenuto un 
grandissimo successo e la totalità 
dei consenti. 

Tornando in Italia, la delegazione 
italiana dovrà portare al giovane 
regista il saluto e le congratula
zioni di tutti gli ospiti del Festival. 

Le stesse discussioni e lo stesxo 
successo hanno accompagnato la 
proiezione del film francese di 
Louis Daquin « Padrone dopo Dìo ». 
IM delegazione francese, come già 

noi avevamo fatto per « Non c'è 
pace fra gli ulivi » di Giuseppe De 
Santi», aveva ampiamente iilustra-
to in una confervnza stampa le 
difficoltà estreme in cui ti dibat
tono i cineasti progressivi nei paesi 
americanizzati, le vattoie della pro
duzione capitalirtica » i'imposiibi-
lifd di realizzare film che abbiano 
direttamente ed esplicitamente un 
contenuto di lotta. 

Un fllni francese 
Ma ciò non toglie che il film di 

Louis Daquin voglia e sappia dire 
alcune verità molto importanti e 
pericolose; ne è prova il fatto che 
quest'opera, presentata con succes
so in Cecoslovacchia, era stata re
spinta dalla giuria del Festival di 
Cannes. 

€ Padrone dopo Dio » e la storia 
del comandante dt una nave mer
cantile francese, uomo corrotto e 
privo di scrupoli, che si trova un 
giorno a dover trasportare in Egit
to un carico di ebrei perseguitati 
dal nazismo. Ma le autorità egi
ziane respingono i diseredati im
ponendo loro il ritorno in Germa
nia. Il nostro comandante non è un 
santo, ma è pur sempre un uomo 
che conosce l'altissimo valore del
la solidarietà e perciò decìde di 
sbarcare clandestinamente gli ebrei 
in America, ma le autorità ame
ricane, come quelle eoiriane. ricac
ciano indietro la povera gente. 71 

KARLOVY VARY — Un* forte htqaadratara del film sovietico • 
minateli del Ponbe.ee », che ha> ner i tato U premio del lavoro 

u BIANCHEGGIA UNA VELA..., ALLO SPLENDORE 

Un film di alta poesia 
Dopo le quattro settimane di 

successo de La Giovane guardia un 
nuovo trionfo del cinema sovietico 
si prepara «Ilo Splendore, con il 
film presentato ieri sera. Biancheg
gia una vela di Vladimir Legoscm. 
Come i nostri lettori ben sanno il 
film narra un episodio della rivo
luzione russa del 1905, vista attra
verso le avventure di due ragazzi, 
un popolano e un fìjKo della bor
ghesia che il caso trascina nelle 
stesse vicende, facendoli parteci
pare entrambi all'insurrezione di 
Odessa, al fianco dei valorosi ma
rinai rivoluzionari. Un marinaio, 
Giukov, è fuggito dalla famosa co
razzata • Potiomkin », • benché in
seguito dalla polizia zarista, è t iu-
•eito a porsi in salvo; nelle gior
nate dell'insurrezione di Odessa è 
lui a guidare gli altri compagni 
alla rivolta, e proprio quando stan
no per mancare l e munizioni l'in
tervento dei due ragazzini (uno dei 
quali, Q borghese, trasporta a sua 

naUt earteBa dalla anse. 

la, bombe a mano • proiettili) per
mette di risolvere sia pure mo
mentaneamente la situazione. Tutti 
riescono a mettersi in salvo ma 
Giukov. l'eroico marinaio, è arre
stato; bisognerà di nuovo fare pia
ni per metterlo in salvo, anche 
stavolta con pieno successo, n ra
gazzo che già una volta l'aiutò e 
che trascinò alla sua causa anche 
l'altro (che ora per Io spavento è 
a casa ammalato), sarà di nuovo 
al suo fianco per aiutarlo a fug
gire; e per salvargli la vita un'ul
tima volta quando il suo feroce 
inseguitore, dall'alto d'una roccia a 
strapiombo sul mare, tenta di spa
ratati. Un tonfo, e il signore in 
paglietta e caduto in acqua; il ra
gazzo, che vigilava, ha sventato il 
suo piano, e il marinaio è salvo, 
pronto a tornare alla lotta. La bar
ca su cui egli s'allontana si fa pie 
cola all'orizzonte e solo la ' vela 
bianca spicca sull'azzurro del cielo 
e del mare. 

Cosi termina questo film ehe i 
più famosi uomial di aiMne, di 

tutto il mondo hanno definito un 
capolavoro, uno dei • pezzi • sto
rici della produzione mondiale, un 
film d'una semplicità e d'una uma
nità che raggiungono, nella loro 
alta poesia, un'epica grandezza. La 
recitazione di tutti gli attori, è co
me sempre nel cinema sovietico 
d'una esemplare accuratezza: e i 
due bambini addirittura stupefacen
ti. veri e spontanei, senza nulla del
la bravura dei «ragazzi prodigio* di 
Hollywood. Vicino alla bellezza 
narrativa e d'interpretazione del 
film c'è un altro elemento da sot
tolineare; il suo profondo valore 
d'educazione, il suo contenuto al
tamente morale e positivo e la sin
cera ricostruzione di avvenimenti 
visti nella realtà della loro storia e 
non attraverso le - • fumettizzazio-
n i . che siamo aoliti incontrarne 
sullo schermo. 

Insieme a Bianehepofe «ne reta 
è proiettato il documentario a co
lori Primo • Maggio a Mosco, nel 
quale rivive, nella festa del colore 
e delle canzoni popolari, la grande 
giornata dei lavoratori come 4 ce . 

lebrata nel Paese nel 
vivono liberi e felici. 

quale essi 

Vice 

Mtskj (MitenifiorMN 
. * fèsHfal à Venezia 
VEHEZIA, 2». — Il XIV Festi

val internazionale di mueica con
temporanea della Biennale di Ve
nezia verrà inaugurato al Teatro 
La Penice la sera del 5 settembre. 
con un concerto sinfonico dell'or
chestra del Teatro La Fenice. 

La aera dell'B settembre avrà luo
go la prima rappresentazione mon
diale dell'opera di Igor Strawinsky 
« The rake'a progress » eseguita dal
l'orchestra e* dal coro del Teatro 
alla Scala di Milano, diretti dal
l'autore. 

L'opera sarà replicata il 10 • Il 
13 settembre. Il 9 settembre l'or
chestra della Scala darà inoltre al
la Fenice un concerto sinfonico e 
corale. L'U settembre l'orchestra 
della HAI di Milano eseguirà in 
forma di oratorio l'opera «Attila» 
di Giuseppe Verdi. 

comandante si rivolge a Dio per 
consiglio, ma ottiene soltanto la vi
sita di un pastore americano con
formista e vile; perciò scaccia co
stui e proclamandosi padrone dopo 
Dio sulla sua nave, prende la de
cisione estrema: mette gli ebrei a 
bordo delle barche e fa vaufragare 
il vascello. E' il più grande sacri-
fido per un uomo di mare, ma 
cosi cento persone saranno salve 
dalia persecuzione e dalla morte. 

Da molto tempo il cinema fran
cese ci offriva questo genere di 
problematica: Quella dell'uomo di 
fronte alla tua coscirnwa ed alla 
divinità; i la tematica di • Giusti 
zia è fatta », il film di Cayatte che è 
stato anche presentato ed. e U 
senso di • Dio ha bisogno degli uo
mini » di Jean Delannot; ma men
tre. nel film di Del annoi la • sotu-
zione del dramma di Tommaso, il 
pescatore che si sostituisce al sa
cerdote, poteva, apparire soluzione 
conformistica o difensiva, nel film 
di Daquin l'impostazione nuova 
della questione é passata alle estre
me conseguenze: U marinaio ti so
stituisce alla divinità che ha fal
lito le speranze degli uomini e agi
sce e lotta non sul piano del mi
sticismo, ma tu quello ben più 
umano delle difficoltà materiali. 

Anche soltanto per quel che ri
guarda l'impostazione di un pro
blema di tipo esclusivamenUt sai-
etico, il film di Daquin offre una 
soluzione assai più avanzata e pre
cisa di quella di « Dio ha bitoono 
degli uomini •; ma * Padrone dopo 
Dio • ha un significato e un impe
gno ben maggiori, ha la forza ehe 
deriva dalla scelta di un tema par
ticolarmente vicino alla nostra re
cente esperienza: il tema della lot
ta contro il nazismo. E' varo che 
U problema del nazismo è qui limi
tato alla sola questione dell'anti
semitismo, ma è pur questa una 
grossa questione. E oggi, nel mo
mento in cui le armi americane 
nella nuova Wermacht tentano di 
far risorgere lo spettro di Hitler, 
i quanto mai opportuno un JUm 
che, ricordando le miserie del pas
sato, rtvoloa un accorato appello 
«Ila solidarietà umana. L'applauso 
che ha salutato il film ha fatto 
comprendere che qui, in Cecoslo 
vacchia, nel parse che tra i primi 
in Europa rubi l'esperienza nati 
sta, il messaggio di Daquin è ttato 
accolto con commossoli*. Il merito 
di ciò va in buona parte alla bella 
interpretazione del sanguigno e 
forte Pierre Braseeur. 

Abbiamo parlato con Lewis Da
quin. Egli è il migliore giudice 
del tuo film. Dopo avere accolto 
il grande successo decretatogli dal 
pubblico internazione le, ha detto 
che il tuo maggior rimpianto è 

ì quello di non veder presentati tul-
; lo schermo i film che vorrebbe 
i creare, ma che per ora gli è im 
[possibile realizzare. Questa pur
troppo è ta situazione dei cineasti 

j progressivi nel « libero Occidente » 
ed è questa la considerazione che 
viene spontanea ogni giorno che 
vediamo i film delle democrazie po
polari. E* questa la considerazione, 
per esempio, che nasce dalla visto
ne del film cinese « Aranti can
tando 9, un terzo film della serie 
presentata dalla Cina al Festival. 
E' issdubbio che il repista di questo 
film non ha subito alcuna limita
zione; egli ha potuto affrontare con 
ardore, entusiasmo e larghezza, ti 
problema del lavoro nelle fabbri
che e trarne tutte le cansidewio-
ni e le conclusioni utili al progres
so del tuo popolo. Il tema del la
voro nelle fabbriche diventa, con 
la presentazione di questo film, 
tempre più ti tema centrale cH que
sta rassegna, poiché e, evidente-
mente, it proMeme eentrale della 
costruzione del socialismo e dei co
munismo. Jfoi vediamo qui al cine
ma come abbiamo potuto cedere 
direttamente nella realtà cecoslo
vacca, che le questioni lefete al
l'aumento della norma, alVemtùa-
zione, alle scuole professionali, al 
miglioramento tecnico, tono le que
stioni centrali del lavoro comune. 

bisogna per rivolgermi dello do
mande. Talvolta mi coglieva il dub
bio che i miei carnefici fossero 
convinti dclln mia colpevolemi e 
cht.' In montatura fosse opera di 
Beltrum e I'otok, coadiuvati dal 
loro satelliti dot distretto di nule. 
doriti. Medizza. Bernlc od nitri in 
«ottordine. Perciò diedi le più am
pie spiegazioni sul come avevo 
paesnto 11 -periodo precedente- il 
mio arresto e particolarmente co
me avevo pnsanto II giorno In cui 
era avvenuto l'nseiiRslnio delle po
vere vittime dolle oscure manovre 
degli attenti di Tito, citando testi
monianze dolle oscure manovre de
gli agenti, per mezzo dcllp quali 
potevano eseguir ogni mio atto in 
quel periodo r particolarmente In 
quel giorno. In quelln notte non 
fui meofto a confronto con nessuno. 
Ln mnttlnn di poi mi riportarono 
in celln, senzn darmi nulla da mnn-
glare i* linciandomi legato come il 
giorno precedente. Ln terza notte. 
(icmprc verso le 22. mi riportarono 
in un ufficio accanto a quello dove 
avevo subito I precedenti interro
gatori. Ivi trovai, oltre ai soliti ma
nigoldi. un individuo a cui mal al 
adattava il vestito nero che Indovi
nava. . Aveva In capo un cappello 
nero a larghe tese, baffoni corti 
A prima vista non lo riconobbi, 
ma poi osservandolo meglio rav
visai le fnttezae del colonnollo Le
nac. capo dell'amministrazione Ju
goslava della Zona B. C'era pure 
11 famigerato Petek. Sedevano alla 
estremità In fondo della tavola. 

•-•;•.'. La l e s i onar '"•'-. 
I) capo della banda di'ngherrl 

domandò r,e persistevo ncll'affcrma-
re di non conoscere il Novak. 111-
Aposl che il nome mi era ignoto, 
non escludendo però the avrei po
tuto conoscere l'uomo di vista, co
me iin'inllnltà di altre persone con 
lo quali ero venuto a contatto per 
le ragioni stesse della mia attività. 
Introdussero allora un individuo di 
bassa «futura, tarchiato, rossiccio 
di capelli. F.rn In maniche di cami
cia ed Indossava un palo di panta
loni della difesa popolare, il capo
banda «li domandò se mi conosce
va ed il tizio, for«e scordando In 
lezione, rispose di no. Fissandolo 
con cipiglio severo, l'altro riprese: 
« Come non lo conosci? ». Allora 
l'Individuo senza alzare gli occhi 
rispose: « E' 11 compagno Poccecal ». 

E come «e recitasse 11 rosario ri
pete In lezione: che aveva avuto 

• I ' • . • '. i • • ' ' ? < ; 
. . . . •-. • ' - = < » • ; . . . . • ' ( . - . ' ' • ' • > • . » 

vo chiesto Informazioni sulla di* 
slocazlone della difesa popolare e 
lo Istruivo sul modo di procurarsi 
notizie varie riguardanti la stessa, 
arma, promettendogli premi in de 
naro. Aggiunse che 11 giorno 7 set
tembre mi aveva incontrato nel 
momento ln cui scendevo dalla cor
riera e gli avevo dato *e u l t ima; 
dLspoolzlonl sul tome egli doveva 
effettuare gli omicidi assieme al 
nichter. Dlsee di non esser venuto 
in casa del Morgan e di non estere 
mal stato a rasa mia. OH orditori 
dell'oscuro dramma volevano Intro* 
durre delle varianti. •' • ' 

VITTORIO POCCECAI 

Libertà In U. S. A. 
peri terroristi del «KKK» 

• I u* 

NEW YORK. 28 (Tclepreas). - * 
Mentre la polizia segreta ameri
cana (F.D.I.) si apprestava a per- ' 
qulslre le cnse e gli uffici e ad 
arrestare altri undici dirigenti co
munisti e progressisti degli Stati 
Uniti, l'organizzazione terroristica 
anti-negro del * Ku Klux Klan » 
(KKK), bruciava nella notte del 2S 
luglio 14 grandi croci — tradizio
nale e- ..lnlstro segnale del ' KKK 
per Imminenti e selvaggi attacchi 
— in quattro Stati del Sud degli 
Stati Uniti. Ricorrendo come Hitler 
alla maschera dell'anticomunismo) 

fier occultare le sue • mire reali,-
organizzazione KKK, gruppo ter*; 

rodata e semiufficiale che compie' 
ogni sorta di violenze contro i ne-*1 

«ri, gli ebrei, e i cattolici e i Par-' 
liti politici di minoranza, ha s n J

t 
nunzlato che questo '• incendio di , 
croci fa • parte della sua • nuova 
campagna contro II > « comunismo ». 
• Il Congresso americano per la. 

tutela del Diritti Civili (CRC) dì 
New York ha presentato la rlchle 
Bta che l'amministrazione Trumar» 
rinvìi a giudizio e faccia arrestar 
ogni membro o dirigente del KKhtj 
che abbia partecipato all'Incendiar 
dell. 14 croci negli Stati del Sudi 

« Questo gruppo terrorista — » N 
ferma il CRC — viene Incitato dai 
governo stesso a ricorrere alla for
za e alla violenza contro il popolo 
negro. 

La dichiarazione eonciude Invi* ' 
tando 1 sindacati e le organizzaci 
zionl popolari e democratiche adj 
unirsi per Invocare l'Incarcerazlo-J 
ne del capi del « Ku Klux Klan •] 
e la fine degli arresti di cittadini} 
americani per le idee ehe cesi prò* 
tessano. • . parecchi contatti con me. gli ave 
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RISATE PER TUTTI 

«<ceaaee avrai nntto éi abituarti al d ima deUtsImaUja, si 
mettere il vino in fresco » . 

(da « lei Paris ») 
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IL "PARC DES PRINCES,; SALUTERÀ' L'INDISCUSSO VINCITORE DELLA GRANDE CORSA 

la lunga tappa Digione-Parigi Divieto a 70 atleti - Studenti 
il Tour . . . Kobletizzato 

' vv^ 

La tappa di iorij tonta e monotona. vinta dal holga lìoriicko davanti a otto compagni di 
tuga-Il gruppo don lutti i rimasti in gara a 5 '52 - Bartali primo sul Col do la Faunillo 

. (Dal neutre Inviato speciale) . 

'• BIGIONE, 28. — Hugo Koblet 
!."; è arrivato a Digione nel gmppo 

dentro al quale erano Gemlniani. 
Lucio Lazaridès, Bartali, Ockers, 
:Barbotin, Magni, Bauvin, Rulz o 
Coppi, gli uomini — cioè — che 

' ieri ha battuto come tappeti nel
la corsa a tic-tac. Ora Koblet è 
tranquillo; nella testa non ci ha 

j più il frullio del « Riuscirò o non 
; riuscirò?». . . 
»: Koblet è sicuro che la sua 
-! bella e fresca avventura raggiun

gerà il traguardo. Domani Ko
blet si vestirà ancora con ; una 
maglia gialla nuova di zécca, e — 

." sulla comoda carrozza che poggia 
sulle ruote dei ventidue minuti 
di vantaggio su Gemlniani. dei 
24'16" su Lazaridès, dei 2 9 W su 

.;<Bartali.-dei-41*24" su Mngni e 
• dei 46*51" su Cdppl — si farà 

trasportare al Pare des Princes 
: in trionfo. _ ? v 

* Parigi, che il giorno dell'arrivo 
del Tr/ir un po' festeggia se stes
sa, vestirà di fiori e di applausi, 
consacrerà l'impresa di un gran
de campione: Koblet. Un ragazzo 
allegro, educato, forte, che un 
po' corre anche per soddisfare la 
sua esuberanza e per la vogl'a 
che ha di stare in bicicletta. 

1 Ha il cuore nelle rose, Koblet: 
è riuscito anche a far gridare di 

gioie la gente di Ginevra, che è 
gente di Svizzera, e quindi per 
poco non si scalmana, non urla. 
Le notizie della corsa a •: tic-tac 
erano poche, ieri. Si sapeva che 
Koblet aveva raggiunto • Bartali 
e poi lo aveva superato: poi più 
nulla si era saputo. Perchè la 
corsa a tic-tac era stata compli
cata da due soste, alle frontiere 
della Francia e della Svizzera; 
cosi nel'a corsa vi era rimasto 
un lungo pezzo di strada bianco 
per la cronaca. Che. noi, lo 
speaker colmava alla bell'è me
glio. Koblet tagliava corto a tut
ti i discorsi: era partito per ul
timo. arrivava con Gemlniani 
che aveva • preso il via dodici 
minuti prima. Spettacoloso! 

Coppi, già sorpreso per il tem
po di Decock, non riusciva a te
nere la bocca chiusa: «Mai visto 
una cosci simile; Koblet cammina 
come »n treno... ». Come un tre
no, cammina Koblet. Egli è sem
pre con i un sorriso sulle labbra. 
Per lui • le cose vanno sempre 
bene; Koblet è solo • nel Tour, 
perchè quando si trova in disgra
zia nessun uomo delia sua squa
dra gli dà aiuto. Eppure non fa 
mal la faccia brutta, ingnignita. 
Koblet ha attaccato sempre, . le 
ruote degli altri non gli sono mai 
servile. 

Lo vittoria di Derijcke 
- ' E* * simpatico Koblet, 'r onesto. 

\ Capisce il dramma di Coppi e 
non gli - dà ' fastidio durante la 

; corsa sul Col de Vars e sul. Col 
f de l'Izoard: « Coppi ha mia clas-
- si fica che non mi può dare preoc-
: pupazioni: perchè avrei dovuto 
• corrergli dietro .daroli un altro 

dispiacere? » 
i Si è visto ieri ' nella corsa a 

tic-tac, che JCoblet, come ha gua-
- dagnato 7*38" a Coppi, poteva ro-
':• sicchiare a Coppi anche' quel mi-
:f. nuto e 45" che ancora lo distac
c a v a a metà del Col de l'Izoard. 

Un ragazzo col cuore e le gambe 
} d'oro: ecco chi è Koblet. 

Koblet è .un ragazzo freddo, 
< come • un - ghiaccio. Ma è tanto 
.giovane, e non sa ancora di es-
'sere un uomo tanto importante, 

'* per il quale tutta una città si 
;•" scomoda, imbottiglia le strade, 
' non dorme e beve tanta birra. 
:. Jorsera, mentre Hugo si . faceva 
; festeggiare, gli t< assi » stavano 
£. scomodi nei loro grandi letti: 
i quel ragazzaccio di Koblet quanti 
/fastidi da agli « assi »! Bobet pen-
? sa che Koblet gli sta rovinando 

Tour,, 
in cifre 

L'orditi* d'arrivo '•/'.•••'•"-' 
i 1) DERIJCKE Germain (Belgio) che 
• compie i 197 km. della Glnevra-Di-
. g ione in ore e . l l 'ai" (abbuono 0'30"); 
'; 2) Telsselre (Fr.) a una macchina 
l (abb. 0'30"); 3. Deledda; 4) Bosc ;ol: 

5) Zaaf; 6) Mayen; 7) Mirando; 8) 
- Brambilla, - tutti con U tempo , di 
• Derijcke: ' ,.-. 

; 9) Walkoviack a 21"; 
" IO) Ockerj, a S'52"; 11) Sciardis; 
.- 12) Caput: 13) Roblc; 14) Colinelll: 
-15) Muller; 16) Salltnbenl; 17) Leo 

•-.-. Weilenmann; 18) Decock; 19) Ver-
~s schueren: 20) Massip; 21) Van Stecn . 
: "ciste; 22) Bauvin; 23) Demulder; 
;24) De Hertog, tutti a S'52"; •'-"•-
; 23) « p a r i inerito, con Io etesso 

ì:- t empo di Ockers. vengono classifi-
'• catl tutti CU altri 42 concorrenti ri-
' m a s t i in gara. Nessun ritardatario. 

É<-/£La c l a s s i f i c a g e n e r a l a v-
# • 1) Koblet, 132J0-15"; 2) Gemtaia-
i'.'nl a 22*00"; 3) Lazaridès. a 24*16"; 
' • 4) Bartali a 29U9"; 5) Ockers a* 
T-32*53"; 6) Barbotln a 36'40"; 7) Ma-

gol a 4T24**: 8) Bauvin a 45*33"; 9) 
. B. Rulz a 45*55": 10) COPPI a 4S'51'*; 
r l i ) Lauredi » 57'19"; 12) Diedcrieh 
V e 58"29-: 13 ) -Demulder a I J M ' W ; 
•"- 14) Van Ende a 1.071I"; 1S) Blacloal a 
ì l .08'49"; 16) Maunler a 1.13'36"; 17) 
',' Decock a 1.1357"; 18) Cogao a 

•-•• 1.15'34;: 19) Verschueren a 1.15*36"; 
' 20) Bobct a 1.24-09": 
V- 21) Goasmat a IJ3VT1'-. 22) De 
': Herto* « 1.3304": 23) Dotto a 1.3623-; 
.; «4) Aeachlimann a 1J9-43"; 23) Kos-
v e e e l a 1.42*22"; 26) Gauthier a 1^1*09"; 
"c 27) Robic a 1.35*33"; 28) Snmmer a 
,' 1J847"; 29) Praackl a 1J913"; 30) 
Ì-. Leveque a 2J01'51". 

Seguono fra gli altri 3C rimasti in 
% «ara: 38) Carrea a 2J8*10"; 47) Tm\ 
J e 2. 58*29"; 53) Milano a 3.11-03": 34) 

;- 8allBt>enl a 3.12*23". 

la piazza anche in Francia, cioè 
nel suo feudo. Oggi i giornali di 
Ginevra sono tutti pieni del nome 
e della. faccia di Hugo Koblet: 
Koblet, qua, Koblet là, Koblet su, 
Koblet giù... Il « Tour » koblc-
tizzato, insomma. 

Ed eccoci finalmente alla par 
tenza dello penultima fatica, che 
comprende • l'ultimo traguardo 
rosso di montagna sul Col de la 
Faucille. La strada si alza piano 
piano, passa in mezzo ai boschi, 
prima di castagni e poi di abeti. 
E' comoda e nell'ombra, la stra
da: il gruppo viene su come la 
strada, piano piano 
' Non accade niente di grosso su 
per le rampe del Col de la Fau
cille (1323): il gruppo si sbricio
la un po' nelle ultime rampe, 
quando Bartali scrolla la bici
cletta per piantare la sua ruota 
— forte bizzarra e polemica — 
sul nastro un po' prima di Ruiz, 
Couvreur, Baldassari, Brambilla. 

Così ora anche la montagna 
ha • una - classifica, della quale 
per un pelo, cioè un punto, Bar
tali non è il più bravo. Solo Ge-
mininni ' è davanti agli altri e 
Geminiani ha avuto la vita più 
facile al 'confronto di . Bartali; 
a Gino Koblet non ha mai al
lentato la briglia. E' una soddi
sfazione che fa poco sugo, ma 
il - « vecchio » la • incolla con gli 
altri ritagli nel suo bel libro di 
ricordi: l'uomo che ha dato più 
filo da torcere a Koblet è Bar-
tali. dai trentasette anni suonati. 
-• Una brutta prospettiva, - co
munque, per il ciclismo d'Ita
lia, che ha • sempre vissuto sul
l'onda di - campioni d'eccezione, 
ma non ha mai saputo dare alle 
corso uomini che — all'occorren
za — dei campioni d'eccezione 
sappiano prendere il posto. 11 ci
clismo d'Italia ama il « divo », 
e degli uomini che fanno le cor
se per guadagnare un pezzo di 
pane non se ne occupa: tu1.fai 
più se questi uomini dimostra
no di avere particolari qualità 
di forza e poco orgoglio, trova 
loro una parte di gregario in 
questa o in quella casa. Col bel 
risultato che si è visto in questo 
Tour. • . • 

Il discorso si fa lungo e noio
so. come la corsa che oggi si 
trascina fiacca verso . Digiono. 
Nella discesa dal Col de la Fau
cille il gruppo frena. Aspetta an
che BatTert. E poi. col passo del
la gita della domenica, arriva al 
Col de la Savine, una montagna 
declassata come un qualsiasi va
gone del treno: Koblet ha le ma
ni sulle spalle di Zaaf e chiac
chiera: il più bello e il più brut
to, 11 più bravo e il più modesto. 
Ma ormai il Tour «Kobletizza
to w non la distinzioni-

Tutti in gruppo a Saint Lau

rent du Jura - (chilometri i 60 a 
27.050 all'ora); tutti in grUppo a 
Font de la Chaus (chilometri 80 
a 27.115 all'ora); tutti in gruppo 
a Campagnole (chilometri 82 a 
20.950 all'ora). La corsa ; ha ri
trovato un caldo che la soffoca, 
il sole che la brucia, la sete che 
le rode la gola. La montagna 
dello Jura si lega alla campa
gna della Costa d'Oro con lun
ghe fila di alberi di acacia che 
spuntano fuori dai cespugli di 
erbacce sul bordi della strada. 
Dove gli uomini del Tour — co
me i cani su ogni paracarro — 
lasciano il segno della tanta ac
qua bevuta. 

Il Tour è morto,' e la corsa si 
trascina col passo delle lumache. 

Finalmente uno scatto. Miran
da passa al rifornimento di Ar-
bois (Km. 107 a 27,975 all'ora) 
con 15 secondi di vantaggio sul 
gruppo, dal quale proprio ad Ar-
bois sì staccano Brambilla, De
ledda, Zaaf, Langarica, Derijcke, 
Teissoire e Walkoviack. che ac
chiappano Mirando e con, lui 
continuano la fuga, alla quale — 
più in là — riescono ad aggrap
parsi anche Roseel e Mayen. 

Fuga a dieci con Brambilla che 
bestemmia perchè c'è qualche co-
Fa che non va e resta un po' in
dietro. E' lesta la fuga; guadagna 
strada n vista d'occhio: 2*45" a 
Nevy Ledole, dove Langarica ca
sca un'altra volta nel pentolone 
caldo del gruppo; 4'05" a Dolo 
con i suoi campanili a punta di 
lapis e dove • la strada scotta e 
spacca un mucchio di gomme; 
6'15" a Lamarche sur Saone 
(Km. 166 a 31,255 all'ora) dove 
finalmente la corsa trova un po' 
d'ombra e respira. 

La fuga ha sempre il passo 
lungo e deciso e il gruppo non 
l'acchiapperà più. . 
• Il tempo passa lento, ma pia
no piano Digione si avvicina: 
Teissoire che della fuga è l'ani
ma, pensa di sbrigarsela presto, 
perchè è ghiotto di mostarda e 
sa che a Digione è buona. . 

Ci poteva essere un Biagioni, 
un Milano, un Franchi nella fu
ga. No, perchè Bartali ha bisogno 
tìi acqua, Coppi ha bisogno di ac
qua, Magni ha bisogno di acqua. 
Però ' io •• dico: visto che quello 
che hanno saputo fare Bartali, 
Coppi ' e Magni, l'acqua per un 
giorno potrebbero anche pren
dersela alla fontana. Come fa 
Koblet e come fanno gli altri. 
Questione di abitudine, di vizio. 
Il ' vizio che hanno le corse di 

casa nostra. Ecco Digione,'calda 
e sorda come una campana, ecco 
la pista di cenere, ecco la volata 
nella quale Teteseire parte lun
go, conduce por tutta la dirittura 
ma alla distanza è attaccato da 
Derijcke che lo passa in tromba. 

Il gruppo — nel quale sono an
che Magni e Biagioni che hanno 
spaccato le gomme nel finale — 
ha 5'52" di ritardo, e Ockers — 
specialista delle volate a scoppio 
rilardato — vince lo sprint. 

E stasera presto a nanna, per
chè domani la sveglia del Tour 
squillerà al canto del gallo: do
mani da Digione a Parigi (chi
lometri 322) la corsa dell'apoteo
si del Tour e il trionfo di Hugo 
Koblet. 

ATTILIO CAMORIANO 

GRAVE OFFESA AL PRESTIGIO E ALI/AUTONOMIA DELLO'SPORT 
ECINEMÀ^ 

di partecipare ai Giochi di Berlino 
• 

Il C.O.N.I., con servile atto di acquiescenza al Governo, ha negato I nulla-osta 

La vergogno** • arbitrari* dlaposl-
xlonl d*l Mlnlatro d*t>i Interni ten
denti a vietar* la partlolpazlon* di 
giovani Italiani al Festival di Berlino, 
wno «tate estete anohe agli atleti 
ohe avrebbero dovuto partecipar* 
•gli X I Giochi Universitari. 

Alla grande assemblea sportiva de-
gli s tudenti di tutto il mondo la no
stra partecipazione prevedeva: una 
squadra di pallavolo, una di pallaca
nestro maschile ed una femminile, 
un equipaggio di canottaggio (otto 
fuori ecalmo), una squadri! di pal
lanuoto, una ropresentativa di atle
tica leggera, ed altri sportivi ancoro 

la-asta delle rispettive federazioni e 
delle locali delegazioni regionali e 
provinciali del C.O.N.I In totale 70 
ntloti universitari. 
- Dato 11 persistente diniego delle 

questure di tutta Italia alle richieste 
di passaporti per le democrazie po
polari e per Berlino — denunciato 
dal sen. Terracini in duo Interpel

lanze ai ministri degli Interni e de
gli Esteri — questi sportivi avreb
bero potuto raggiungere la sode dei 
Giochi solo con 11 nulla-osta del CO. 
N.I., In quanto per la partecipazione 
di atleti a competizioni Internazio
nali vige il principio — sancito ol
tretutto dalla consuetudine — di 
rilasciare il passaporto entro 48 ore. 

- Il O.O.N.I. ha negato questi nul
la-osta. Ancora una volta il nostro 
massimo, ente sportivo ha voluto di
mostrare la sua ««quiescenza servile 
e l'abbandono sempre più evidente 
dell'autonomia e del prestigio dello 
sport. Il presidente a w . Onesti — ad 

1 quali avevano ricevuto tutti 11 nul- una delegazione recatasi ieri pressa 
di lui e guidata dall'on. Tarozzi vie* 
presidente dell'U.l.aP. — ha chia
ramente asserito ohe non avrebbe 
autorizzato la partecipazione di atl 
ti italiani «ai Giochi Sportivi Comu
nisti di Berlino» 

La verità è che 11 C.O.N.I. ha cedu
to allo pressioni del Governo. -

Oli XI Giochi Universitari sono 

10.000 SPETTATORI ALLA RIUNIONE DI IERI SERA 

Mitri, Tormenti e Nuvoloni 
vittoriosi al Foro Italico 

Coluzzi battuto di misura dal francese Toupé 

Un folto pubblico (circa 10.000 per- lo!o) F»rm«»l (deteotor*) Kg. 57 bitte Po-

Belgio-Italia 55-55 
dopo il primo giorno 

•• Si prevede un nostro successo 

BRUXELLES. 28. — Italia e Belgio 
hanno chiuso alla pari la prima gior
nata, 35 a 55. Le gare sono state ca
ratterizzate da un equilibrio assolu
to. e tranne 1 HO ostacoli — nel quali 
i belgi si sono piazzati al primo e 
ai terzo posto con Draechman « Van 
de Sype — In tutte le altre prove 
si è avuta una netta supremazia o 
dell'una o dell'altra squadra. 

In quattro prove Intatti (100 plani, 
400.. triplo e giavellotto), gli Italiani 
pi sono classificati primi e secondi; 
mentre in altre quattro (1500. 5000, 
peso e alto) sono stati 1 belgi a con
quistare 11 primo e il secondo posto. 
Inoltre la nostra staffetta 4 per 100 ha 
Vinto con il buon tempo di 41"6. 

Ecco 1 tempi e le jntsure ottenute 
dai vincitori: 100 mctrt; 1) Penna, 
in 11": 2) Frizzoni — HO ostacoli: 
1) Braeckman. in 14"'8: 2) Albanese, 
in 15"1 — 1500 metri: 1) Herman. 
in 3'56'*3: 2) Hannsscns. in 3'59"2 — 
400 piani: l) Rocca, in 50* netti; 
2) Dani, in 50"2 — 5000 metri; 1) Van 
de Wattyne. in 15'17": 2) Dcytches. 
In 15*35" — Triplo; 1) Bertacca. me
tri 14.45; 2) Tosi Enrico, m. 14.32 — 
Clarellotto: 1) Matteuccl. m. 63.77; 
E) Rossi, m. 56.43 — Peso: 1) Wults 
m. 14.72- 2) Van de Zande. m. 14.65 
— Alto:'2) Herssens. m. 150; 2) De-
lelienne, m. 1.90 — Staffetta 4 X 100: 
1) Italia (Vittori. Penna. Leccese. Friz
ioni) . in 41"6: 2> Belgio. In 43"1. 

L'incontro si concluderà domani; ò 
prevedibile una vittoria Italiana di 
misura. 

sono), è accorso Ieri sera al Foro Ita 
lieo per assistere alla terza tappa 
della ripresa di Tiberio Mitri. Come 
yià i due precedenti avversari fran
cesi neppure il... traccagnotto Jack 
iWarr ha figurato dinanzi alla prepo
tente volontà di vincere del nostro 
biondo atleta, che grazie al grande 
divario di t'elocitd con il .tuo corag 
Oloso avversario, ha recitata un « a 
solo ». 

Jack Marr, colpito nella prima ri
presa da un preciso destro alla ma
scella che lo ha costretto al tappeto 
per sci secondi, seppur malfermo sul
le aambe ha potuto egualmente rag
giungere il suo angolo, anche perché 
il suono del gong gli è venuto in 
aiuto. 

duesto episodio ha contribuito a 
fare di Mitri il regista dell'incontro. 
fi pubblico lo ha ninni Irato compia
ciuto, ed il nostro atleta l'ha fatta 
da padrone, poiché > ftfarr, superato 
nelle prime cinque riprese ha mes
so in vetrina tutta la sua arte difen
siva per farsi più combattivo solo 
nelle riprese finali durante le qua
li Mitri pur tenendo salde te redi
ni dell'incontro è leggermente cala
to di tono. 

Il triestino, unitamente al suo gio
co spumeggiante (notevolissima la 
sua velocità, per un peso nicdio.V ha 
messo in mostra le sue pecche nel 
colpire. Mitri dovrebbe accompagnare 
di più i colpi, specie il «cross* sini
stro, dovrebbe avere più scioltezza sul 
tronco ed una maggiore difesa, ne
cessaria ad assorbire o schivare i col
pi. avversari agguerriti, specie i 
«crosscs» destri, di cui egli potreb
be essere facile bersaglio. • 

Formanti ha battuto di misura tt 
focoso Polldori, che pur dandosi da 
fare non ha combinato granché. Ma
gistrale é stato il destro del campio
ne italiano che ha costretto il gros
setano al tappeto per 7" nella prima 
ripresa. Formenti ha poi marcato un 
certo vantaggio in tutte le altre rl-

f trese, sino alla quinta, colpendo Po-
idori con sinistri |M>rtati in arresto 

e in « cross », e con « uppercuts • de
stri non troppo pregevoli. 

Dalla sesta ripresa in poi Polldori 
è stato più aggressivo, ha colpito più 
volte il campione, che però ha re
plicato con colpi... in sordina, non 
sempre rivelati da tutto il pubblico, 
una jxirte del quale ha disapprova
to il verdetto, complessivamente 
equo. 

fi campione italiano Nuvoloni non 
ha avuto eccessiva difficoltà a bat
tere il francese Jesseau, avversario 
modesto che, dopo essere andato al 
tappeto una prima volta, raggiunto 
da un «hook « sinistro al fegato al
la settima ripresa, terminava K.Ò. Al 
contrario Coluzzi, contro l'altro fran
cese Toupé, è stato battuto al pun
ti dopo otto riprese, le ultime Quat
tro delle quali sono state incolori. 
Coluzzi, forse, combattendo alla ga
ribaldina come «elle prime riprese, 
avrebbe potuto aver la meglio (ed 
infatti nella prima metà del match 
ha costretto più volte Toupé ad accu
sare i suoi destri). 

ENRICO VENTURI 

M'ori Kg. 56.100. «i (muti !a dodici ripratt. 
Arbitro Giltnii (Xtpolij; g;0ti>i: O-loI.hi o 
Umberti. 

Arce e Unzaim ritornano 
Notizie in breve sulle squadre ro

mane. Mentre Antonlotti non ha an
cora raggiunto un accordo con la 
Lazio (e dovrà decidere il C D . se 
accettare le richieste del giocatore, 
superiori di mezzo milione all'offer
ta ultima di Zenobi), mentre Furias
si sta per diventare della Pro Pa
tria (che lo cederebbe all'Inter). 
mentre si parla — sempre alla La
zio — di approcci con la Juven
tus per Caprile, è arrivata iersera 
la notizia che Arce e Unzaim saran
no a Roma il 7 agosto. AUn Roma 
corrono voci su un possibile ingag
gio di Armano e di Blason. ingag
gio che secondo alcuni potrebbe es
sere effettuato anche senza la ces
sione di Venturi; ma quest'ipotesi ci 
sembra senz'altro da scartare. 

I tennisti svedesi si sono assicurato 
l'Ingresso nella finale interzona del
la < Davis », battendo la Germania 
occidentale, econfitta Ieri anche nel 
doppio (Bergelln-Davldsson b. Von 
Cramm-Goepfert 9-7. 9-7, 8-10. 6-21. 
La Svezia incontrerà il vincitore di 
Stati Uniti-Messico. < 

CONTINUA LA SERIE... 

Record mondiale 
della Pomogaieva 

Gli 800 metri in 2*12" e 2̂ 10 I 

MOSCA, 28 — La moscovita 
Valentina Pomogaieva ha battu
to il primato mondiale femminile 
di atletica degli 800 metri in 
2'12"2/10. Il precedente primato 
apparteneva alla Vassilieva dal 
1950 con 2'13". 

Questa rimane tuttavia prima
tista dell'U.R.S,S. con 2'12", tem
po stabilito nel 1943, allorché 
l'Unione Sovietica non era ancora 
affiliata alla • Federazione Inter
nazionale, e quindi i migliori ri
sultati mondiali conseguiti -dai 
dai suoi atleti non potevano es
sere omologati come primati. 

Incidente a Fangio 
nelle prove a Adenau 
ADENAU. 28. — Al termine della 

terza ed ultima giornata di prova 
per il G. P. di Germania che si cor
rerà domani sul circuito del Nurbur-
gring, l'argentino Fangio ha sfuggito 
per poco ad un mortale incidente. 
In una curva che precede una salita 
Fangio ha perduto il controllo, la 
vettura è finita in una siepe ed ha 
fatto un volo sino al campo retro
stante; per fortuna essa è ricaduta 
sulle quattro ruote, e il pilota ha 
potuto egli stesso riportare -le vet
tura in strada. Il campione è uscito 
Indenne dal volo 

Questa sesta prova del campionato 
mondiale è fortemente attesa per il 
rinnovato ducilo fra Alfa Romeo e 
Ferrari, presenti con tutti i loro mi
gliori piloti. • 

riconosciuti dal Comitato internarlo-
naie Olimpico. (Non diranno mica 
ohe è comunista anche questoì) e 
approvati dalle rispettive Federazioni 
Internazionali Sportive. Un mese fa 
11 C.I.O. diramò a questo proposito 
un opportuno comunicato, che sot
tolineava quanto sopra. 
• Il C.O.N.I tenta di giustificarsi ao. 

serendo che come non ha dato 11 
nulla-osta per i Giochi di Berlino, 
non Io darà neppure per quelli del 
Lussemburgo (scissionisti e destina
ti a un sicuro fallimento, come già 
I Giochi di Merano di infausta me
moria). Ma questa competizione — 
che prevede una limitata partecipa
zione: Francia. Luseemburgo, Spa
gna, forse Italia •— non ha alcun va
lore tecnico ed internazionale. 

E' chiaro che 11 C.O.N.I. ha voluto 
seguire di proposito le direttive del 
Ministero degli Interni, come 11 go
verno commetto un sopruso al dan
ni del prestigio e dell'indipendenza 
dello sport Italiano nel puoi rappor
ti con l'estero, così il C.O.N.I. accet
ta nella più vergognosa passività un 
tnle arbitrio, cho lo fa apparire per 
un ente incapace di assolvere con 
un minimo di dignità alle sue fun
zioni. • 

Un egiziano e un inglese 
hanno traversalo la Manica 

DOVER, 28. — Due uomini , del 
sette partiti s tamane da Capo Gria 
Nez in Francia, hanno portato a 
tarmine la traversata della Manica: 
l'egiziano Abdel Lit i ! (ore 13 e 42") 
e un orologiaio Inglese quarantenne, 
Phll Rislng (15 ore e 56'). Gli altri 
cinque egiziani hanno rinunciato al
la prova dopo essersi invano esau
riti, Anche la ragazza inglese che 
era partita stamane poco dopo gli 
egiziani, la diciassettenne Doris Fell, 
si è ritirata in preda a nausea dopo 
12 ore. ' 

Iersera a Trento l e nuotatrici ger„ 
maniche hanno prevalso s u quelle 
italiane per 33 a 27, nonostante l e 
vittorie della Calllgarls nel 400 me
tri (5'48"6) e della nostra squadra 
nella staffetta 4x100. •, 

Al Kursaal di Ostia ai avrà oggi 
alle 16 l'annunciato concentramento 
delle squadre femminil i partecipanti 
al campionato di Serie Ù di nuoto, 
già in-programma alla piscina dello 
Stadio- Partecipano dieci squadre 
della S.S. Lazio, una della R N . Ro
ma. una della Canottieri PosiUipo 
di Napoli. • 

Il manager di Charles, Jake Bintz, 
è stato sospeso dalla N.B.A. per aver 
criticato la scelta della giuria del
l'incontro In cui Charles cedette 11 
titolo a Walcott. 

Una Iottatrlce diciottenne e dece
duta a Liverpool. città dell'Ohio, in 
seguito nd un collasso avuto duran
te un incontro, di quel mostruoso 
spettacolo pseudo-sportivo che è la 
lotta libera femminile . 

Corrièri ha vinta In volata l'ot
tava tappa del Giro di Germania. 
battendo Berger e Decorte. Il belga ^ ^ 
Impani? è sempre primo in classifica, i PESI PIMI.: (ic««tr* »!«<•!• p*r 

I l dettaglio della riunione 
PtJi aiJit-ltfftti: Toepl (P«r:ji1 E}. fu.9CO 

•tilt (Veni (Beaiì Kg. G6.100. «i pò*ti. :• 
S r:?r«f. Artitr» Ag«?!!«. 

Ptii falla: Norol«9i (<M;:<M ÌUll»a#) Ki. 
54.700 batte Jrs^ia (Pirìji) pn CO. «!U 
7. r.Qitf*. 

fati atti: Mitri (Tf*»ir) batte hrk Marr 
ilu>tr»!.i) ai ptio*: ia iirtt tifi**. .t:»!tfo 
Sriirra. 

il ti 

OSSERVAZIONI SUL GIRONE D'ANDATA DH. CAMPIONATO SOVIETICO 

<£a difesa a Mone: la migliore 
Nell'ultima parte della rasse

gna di Savln ci sembra di par
ticolare Interesse il giudizio 
che l'esperto sovietico dà del
la difesa concentrata, da noi 
chiamata < a zone >. Questa 
tattica difensiva, in Italia, è 
metodicamente seguita — con 
alcune varianti rispetto a quel
la più In voga nell'URSS — 
dalla sola Juventus. Molti al
tri allenatori, oltre Carver, so
no convinti della bontà di que
sto sistema difensivo, ma de
nunciano perplessità nell'appli
cazione dato ehe la difesa a 
ione richiede una serie di doti 
non comuni in tutti 1 difensori: 
soprattutto una grande prepa
razione teorica e molto affia
tamento. 

>/ n i '. •• - ' 
' Dopo aver esaminato brevemente 

il comportamento delle quindici 
squadre ài Serie A nel girone di 
andata, alcune osservazioni gene
rali. Nonostante le decisioni della 
seconda Conferenza degli allenatori 
di tutta l'Unione, diverse squadre 
— Dinamo di Mosca, V.V.S. ed al
tre ancora — non applicano una 
giusta tattica difensiva, ma predi
ligono ancora la tattica della • ior-
veglianza personale» dei giocatori 
avversari. Con simile lattica il di 
tensore è costretto a seguire l'at
taccante suo diretto avversario là 
dove egli non l'avrebbe mai con
dotto. Questa tattica limita te pò* 
abilità tattiche dei difensori, e dal 
l'altra parte opre un vasto campo 

d'azione per il giuoco degli attac
canti. 

1 giocatori delia Z.D.S.A., come 
la maggioranza delle altre squadre, 
si attengono al principio della «di-
fesa concentrato ». Essi riescono a 
combinare con abilità e successo la 
« sorveglianza personale » dell'an-
versario con il giuoco a zone. Nel
l'attuale tappa di sviluppo del giuo
co del calcio, questa deve consi
derarsi la tattica di difesa più per
fezionata. ' 

Nel giuoco dei nostri calciatori 
è apparsa una nuora qualità, eh» 
non bisogna dimenticare: i terzini 
ed i mediani sono divenuti più mo
bili. più abili nella manovra. Con 
nostro dispiacere non possiamo di
re altrettanto deali attaccanti. 

Negli ultimi tempi ì terzini non 
la cedono, in velocità, agli attac
canti. ed alcuni — come Nirkov 
(Z.D.S-A.), Siedov (Spartak). Rri-
gevskii (V.V.S.) ed altri — riesco
no addirittura a superarli. La stes
sa cosa si può dire di molti me
diani laterali. 

Jn questo fatto, in misitra note
vole, si nasconde una delle cause 
dell'abbassamento dei giuoco degli 
attaccanti. Di conseguenza è neces
sario introdurre un adeguato rin 
novamento nel metodo di allena 
mento-seuola delle squadre. Biso
gna portare la massima attenzione 
nell'elaborazione, di una maggiore 
pratica degli attaccanti nella, ve 
locità. 

A conclusione di questa nostra 
rassegna desideriamo dire qualche 
parola in difesa degli arbitri. Gli 
arbitri 'di calcio adempiono un 
Brande compito di carattere socia
le; in mezzo ad essi ci sono inge
gneri, pedagoghi, studenti, sìaka-
novlsti. ecc., tutta gente che dedi
ca il suo tempo di riposo al giuoco 
che più l'appassiona. 
^ Seppure si verifica assai di rado, 
e ugualmente spiacevole udire tal
volta gli ingiusti rimproveri che 
dalle tribune partono all'indirizzo 
degli arbitri. Le repliche senza 
fondamento di alcuni zelanti ed 
esagerati « poklonn'Jci » (Cosi in 
U.R.S.S. si chiamano i a tifosi » 
N.d.TR.) di questa o di quell'altra 
squadra rendono più difficile il 
compito degli arbitri e talvolta si 
ripercuotono in modo deleterio sul
la qualità dell'arbitraggio. Purtrop
po negli 'stadi non viene condotto 
nessun lavoro di mpssa per l'edu
cazione sportiva degli • spettatosi, 
per spiegare ad essi quale deve es
tere il loro contegno sia nei con
fronti degli arbitri che degli esa
gerati sostenitori di questa o di 
quell'altra squadra. 

Ora già da un pezzo è cominciato 
il girone di ritorno del campionato. 
E' necessario che giocatori, allena
tori ed arbitri « impegnino a fon
do per ottenere un notevole miglio
ramento del giuoco 

. SEKGHEl SA VIP? 
FINE 

Ridottone ENAL lunedi M: Adria. ; 
cine, Albo, Alcyone, Astoria, Art-
ston. Attualità, Colonna, Cristallo, 
Esperia, Bsaullino, Europa. Vogliano* 
Fiamma. Induno, Italia, Imperlale, 
Moderno, Olimpia, Parloll, Sala Um
berto, Salone - Margherita, SuperoU 
nema, Splendore, Alfarena, Bologna, 
Plaza. Rivoli, Qulrinetta, Alena Pre-
neatina, Arena Fiume, Planetario. 
..•.''••'•'•>• :•••.*:•.•,• T 1 A T R I • ' 
BARBERINI: ore 31,19: « N i n a » 

(prezzi 600-400-300). 
BASILICA DI MASSENZIO: ora t i , » : . 

« Passione Secondo Matteo » d i 
Bach diretta da F. Leitner. . 

CASINA DELLE ROSE: ore 81 .Ut 
Varietà con Rascel, Salvlatl, Da-
bonalres. 

COLLE OPPIO i ore 31.15: C U Ri*. 
Bataclan 1931 e Caprlcol di Venere » 

TERMB» DI C ARAC ALLA: ore 31J 
« Norma * di Bellini diretta da A, 

' Questa. 
V A R I E T À * " 

Ambra-Jlovinelli: La nave senza no* 
me -e Rlv. 

La Fenice: Libera uscita e Rlv. 
Manzoni: La città del Jazz 

A R E N E ; •;.; 
Appio: La corsara 
Adrlarena: Perfido Inganno 
Alfarena: Il grande campione 
Castello: La danza incompiuta 
Del Fiori: Montagna di cristallo 
Dello Terrazze 47 morto ohe parla 
Esedra: La città nera 
Felix: Tramonto d'amore 
Fiume; La corsara 
Ioni»: Abbandonata In viaggio 01 

nozze * 
Lucciola: Taxi di notte 
Monteverde: La casa rossa 
Nuovo: Vespro siciliano 
Preneste: Tre Agli in gamba 
Selene: La donna del bandito 
8. Ippolito: Cuori su l mare 
Taranto: Le 2 madonne 
Venus: Gli amori di Carmen 

CINEMA 
A.B.C.: Margherita da Cortona 
Acquarlo: Il grande amante 
Adriacine: Perfido inganno 
Adriano: I moschettieri dell'aria 
Alba: Capitan Cina 
Alcyone: Appuntamento con la morta 
Ambasciatori: L'Isola deU'arcobaleno 
Apollo: Gli amanti del sogno 
Aquila: £ un'altra notte ancora . 
Arenala: Un ameritano a Kton 
Arlstoh: Una sposa Insoddisfatta 
Astorla: Bil ie i l sanguinarlo 
Atlante: La torre bianca 
Attualità: Sangue indiano 
Angastus: Sogno di prigioniero 
Aurora: Io sono 11 capataz 
Ausonia: Appuntamento con l a morto 
Bologna: La corsara 
Brancaccio: La corsara 
Capitol: Slngoalla 
Capranlchetta: La città nera 
Centocelle: Amanti perduti 
Cine-Star: La nave senza nome 
Ciodlo: La mia vita per tuo figlio 
Cola di Rienzo: Appuntamento c o n i a 

morte 
Colosseo: Il grido del lupo 
Cristallo: Mercanti di uomini 
Delle Maschere: Sogno di prigioniero 
Del Vascello; Cielo di fuoco 
Diana: Bagliori a mezzogiorno 
Edelweiss: Il ventaglio 
Excclslor: Bagliori a mezzogiorno 
Fiamma: Il mio uomo sei tu 
Fiammetta: The girl from Jones 

Beach 
Flaminio: Questo me Io aposo io 
Fogliano: La città assediata 
Faro: Il fuggitivo 
Giulio Cesare: Gli amanti del sogno 
Golden: Gli amanti del sogno 
Imperlale: La città nera 
Induno: Non voglio perderti 
Iris: L'isola deU'arcobaleno 
Impero: Caroerato 
Massimo: Bagliori a mezzogiorno 
Mazzini: Non voglio perderti 
Metropolitan: La equadriglia della . 

illusioni 
Moderno: La città nera 
Modernissimo; Sala. A: I cavalieri 

dell'onore; Sala B : Io sono i l ea -
pataz 

Odeon: Mercanti d i nomini 
Odescalchl: Gli ult imi filibustieri 
Olympia: La sanguinaria 
Orfeo: Una notte con t e 
Ottaviano: Miracolo a Milano 
Parloll: La città assediata 
Planetario: L e mura di Gerico 
Plaza: Napoli mil ionaria -
Preneste: Carcerato 
Quattro Fontane: U n appuntamento 

con la morte 
Quirinale: Bill i l sanguinarlo 
Quii-inetta: t peggiori anni della n o 

stra v i ta " 
Reale: Appuntamento eoa l a mortai 
Rex: Bill 11 sanguinarlo 
Rialto: Fifa e arena 
Rivoli: I peggiori anni del la nofftr» 

vita 
Roma: Pazzo d'amore 
Rubino: Luci del varietà 
Salarlo: Giungla d'asfalto 
Sala Umberto: L'impronta dell'astfa*» 

s ino 
Salone Margherita: Il mieterò del 

marito scomparso 
Splendore: Biancheggia una vela 
Stadia m: N o v a l e passeggere 
Snperctnema: Salvate m i a figlia 
Tirreno: Il ponte del senza paura 
Trevi: La corsara 
Trlanon: La quercia del giganti 
Trieste: Questo m e lo sposo io 
Tnscolo: La morte è discesa a Hiro

shima 
Ventun Apri le: I conquistatori dot 

eette mari 
Vittoria: Bill 11 sanguinarlo 
Vittoria Clampfno: Labbra ferrate 
Voitarno: Un appuntamento con I s 

morte 
• t l l M I I i a i M l i t l l l t M I t l M I I t l l t i m i t M t ! * 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 20.45, Riu

nione Corse Levrieri a parziale be
neficio C.RJ. 
amiMiiiimiiiiiiiiififiiiiiatmiiiiiin 
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TE li PESTA 
§ULLA€OKfiA 

Orando re 
BOIKBT MARTI* 

fa*":"'--- l* ttmnz* m piatnterreiio _ 
W*-'' Fu svegliata da un suono che 
W\ non seppe riconoscere. Apri a fa-
!«b tica gli occhi e la luce della Iam-
rp pada elettrica ó>! soffitta le diede 
1. una fitta nel cervello. Dovette la-
ji»,- re tono sforzo per tentare di t i
p i cordare quello che era avvenuto 
^ ì prima del sonno: ricordò solo il 

sorriso cattivo della giapponese 
J! aulla porta. 
^ r~ Boi udì i «emiti ma non si vol-

:se credendo fosse un'allucinazio-
J s e . O era essa stessa che geme-

é va? Passò qualche minuto di si-
1 lentìe e di nuovo il debole la

mento. Allora girò lentamente la 
-testa -Tarso la finestra e giù nella 
S pe*-ioinbra vide qualcosa, fece uno 
àdaos» • gaOafè fe tifto chiuden-

'&$%*£* aSHr7**à<v • -
«r^*&>-•; ->•- ; 

do gli occhi. 
Ma non potè subito riconoscere 

per terra seminuda la ragazza 
Mai Lin: vide solo il rossastro 
delle ferite. . 

Guardò, guardò ancora e si 
senti di nuovo venir meno. Ma il 
volto della ragazza era trasfigu
rato, era bluastro, con le labbra 
tumefatte: dalla becca le sgorga
va un rivolo di sangue. Ricordò 
allora l'ingresso dell'infermiera e 
le urla selvagge della ragazza. 
•.. Mai Lin riprese a gemere. 
' — Mai Lin — mormorò Yana-

nà. Senza udirla-la ragazza con
tinuò nel suo fioco lamento. 
' _ Mai U n — ripetè più forte 

e «utilmente. Si guardò intorno 
cercando un po' d'acqua: «Uà sa

peva che cosa - voleva dire in 
certi momenti anche una sola 
goccia d'acqua, ma se voleva soc
correre la ragazza doveva alzar
si, trascinarsi fino al lavabo e 
le parve una distanza enorme 
quella. Tentò di sollevarsi pun
tando i Romiti, ma ricadde sfini
ta. Si volse di nuovo verso la 
ragazza; ora Mai Lin aveva aper
to gli occhi, ma erano senza luce, 
opachi, morti. Chiamò ancora: 

— Mai Lin... 
La ragazza continuò a rimanere 

immobile. 
Yananà raccolse tutte le pro

prie forze e tirò le gambe: senti 
come ferri roventi penetrarle nel
le ferite dei piedi. Pensò di nuo
vo che non le rarebbe riuscito di 
raggiungere il lavabo: ma la ra
gazza riprese a lamentarsi. 
' Yananà puntò di nuovo i go
miti e poi prese a girarsi da un 
lato. Se venivano a prenderla non 
l'avrebbero forse costretta a cam
minare, a muoversi? Scivolò len
tamente sul pavimento tenendosi 
aggrappata al materasso. Quando 
senti il freddo del marmo, si 
girò ancora su ee stessa e comin
ciò ad avanzare a carponi sen 
tendo il proprio respiro affan
noso. Sostò ai piedi del letto so
praffatta dalla nausea che procu
rava il dolore. 

Arrivò Analmente al lavabo, e 
poi presso Mai Lin. Si accorse 
solo allora eh* il bicchiere ara a 

metà vuoto. Trascinandosi sul pa
vimento aveva versato una parte 
deiracqua. 

Si stese a Manco a Mai Lin e 

posò per terra il bicchiere, sostò 
per ripi-endere fiato e poi sì tra
scinò vicinissima al volto della 
ragazza. Da ogni movimento te

meva che non sarebbe riuscita a 
fame altri. Dovette fare ripetuti 
tentativi prima di riuscire a sol
levare un poco la testa di Mai 
Lin per versarle lentamente l'ac
qua tra le labbra. 

Senti il respiro affannoso della 
ragazza e vide che riapriva gli 
occhi. Quando la ragazza ebbe 
bevuto Yananà capì che di nuovo 
stava per venir meno dopo lo 
sforzo compiuta II bicchiere le 
scivolò dì mano andandosi ad in
frangere sul pavimento. Udì alle 
sue spalle una voce piena di 
rabbia. -

• • • 
La trasportarono svenuta nella 

grande stanza a pianterreno dove 
il medico le praticò un'iniezione 
per farla rinvenire. 

Quando riapri gli occhi capi su
bito dove si trovava vedendo Kir 
Sen passeggiare impettito avanti 
e indietro, parlando con la giap
ponese che era seduta al suo ao
lito posto sul grande divana Sì 
scambiavano tra loro brevi frasi 
mozie. Poi Kir Sen si volse verso 
di lei e fece a qualcuno un ra
pido cenno imperioso . con . la 
mano. 

Allora la sollevarono sotto le 
ascelle e la fecero stare ferma 
in piedi sul pavimento, le ferite 
sì riaprirono di schianto ed ebbe 
la vista offuscata come da un 

— Vogliamo ricominciare di 
nuovo, miss Yananà? — disse Kir 
Sen con la sua voce blesa. 

Per quanto la torturavano quel
l'uomo non le faceva più paura: 
gli atteggiamenti di lui. le sue do
mande, le sue minacce, le sue pro
messe non avevano più nessun 
senso per lei. Era sempre e solo 
di se stessa preoccupata, della su 
capacità di resistere al dolore 

Kir Sen le disse ancora qual
cosa che non udi. poi lo vide al 
lontanarsi lentamente e andare 
a sedere sul divano presso la 
giapponese. 

— Avanti — comandò la voce 
dell'infermiera. 

Sapeva che cosa significava 
quell'ordine: non la sostenevano 
più sotto le ascelle e ora doveva 
camminare da sola. Mosse un pie
de e lo posò lentamente avanti 
trattenendo il fiato P*r non gri
dare. Fu afferrata mentre stav? 
per cadere. 

— Avanti — ripetè llnfermiera 
alle sue spalle. 

Mosse l'altro piede. 
— Saltane, saltare — ordinò la 

voce. Raccolse le proprie forze 
piegando leggermente le ginocchia 
ma fu inutile il tentativa 

Senti il sibilo che la verga fa
ceva tagliando con violenza l'aria 
e poi il dolore acuto al polpaccio 

— Saltare — ripetè seccamente 
l'infermiera. Ma Yananà cadde di 
schianto sul pavimento • dovattt-

ro sostenerla per farla stare In 
piedi. Ripresero a colpirla. Quan
do cominciò ad urlare non se no 
accorse, ricadde sul pavimento, 
vide tutto avvolto come in un v e 
lo grigio e poi più niente. 
' Quando riprese i sensi sf trovo 

per terra nel corridoio presso la 
porta della sua stanza che era 
aperta. Qualcuno la scuateva t e 
nendola per il braccio. Era Mal 
Lin che piangeva e la chiamava 
guardandola con occhi pieni di 
terrore. 

Riusci finalmente a capire quel
lo che la ragazza gridava: — Am
mazzano tutti. Ammazzano tutu. 

Perchè l'avevano abbandonata 
11 nel corridoio? Perchè la porta 
era aperta? Perchè Mai Lin gri
dava che stavano ammazzando» 
tutti? In quel momento udì secchi 
e intermittenti colpi di arma da 
fuoco. 

Mai Lin lanciò un urlo • ai r i 
trasse indietro guardando in fon
do al corridoio. T colpi divennero 
vicinissimi. Y-mana volar la testa 
dalla parte dove Mai Lin guarda
va e vide delle ombre avanzare di 
corsa e poco dopo at senti solle
vata di peso. L'uomo la caricò sul
le spaile e prese a correre, Vida 
per un attimo II calcio del mitra 
poi capi che erano usciti all'aper
to. Forse nel cortile. Qui stavano 
ammazzando tutti -1 prigionieri? 

"'•:.'•.".' (comtsmm), '•_ 
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Per m incootro 
dei "5 Grandi» 
NAPOLI — Una iniziativa di 

particolare Interesse è stata presa 
dalla Giunta Provinciale Giovani
le con la decisione di promuovere 
un grande festival della gioventù 
per la pace che dovrà aver luogo 
il 19 agosto p. v. Oltre a numero
se competizioni sportive, il pro
gramma comprenderà una serata 
culturale ricreativa, una mostra 
di modelli.artigiani e una grande 
sfilata folklorlstica. Il festival si 
concluderà con una manifestazio
ne alla quale parteciperà una diri
gente del Comitato Nazionale del 
Partigiani della Pace. 

VERCELLI — Una « Giornata 
della cooperazione e della pace » 
ed una e Giornata della mondi
na e della pace > $ono slate in-
dette dal tornitalo Provinciale. 
Nel corso di queste manifestazio
ni sono stati votati ordini del 
giorno di protesta e formate de
legazioni che si sono recate da 
j'ersonalità della provincia per 
la consegna delle firme raccolte. 
in seguito al disagio ed al mal' 
conlento che è andato diffonden
dosi tra le masse dei contadini 
dopo l'approvazione della 'legge 
che prevede l'ammasso obbliga
torio con penalità, il Comitato 
Provinciale ha iniziato riunioni e 
dibattiti fra i contadini sn que-
rta problema, mentre brigate dei 
partigiani della pace raccolgono 
tempre nuove firme. 

TORINO — Su Iniziativa del 
Comitato Provinciale della Pace, 
unitamente alla C.d.L., all'UDI e 
nll'ANPI, si terrà oggi a Chiomon-
te, in Valle di Susa, una grande 
festa della pace. Alla manifesta
zione ha aderito il Consiglio della 
Unione Piccoli Proprietari della 
Valle di Sasa che in un suo ordi
ne del giorno «costatando che il 
Governo con la legge sull'ammas
so ohhligatorio del grano InJnJa 
In realizzazione delle bardature 
di guerra, eleva la tua indigna
ta protesta invitando "* laborioso 
popolazioni della Valle a richie
dere al Governo il.soITecito ri
sarcimento dei danni dell'ultima 
guerra; plaude all'Iniziativa del 
Comitato Provinciale della Pace, 
invitando tutta la popolazione 
della Valle a Armare l'Appello 
per un incontro dei Cinque Gran
di per un Patto di Pace nel 
inondo >. 

PAVIA — // Comitato Provin
ciale della Pace ha organizzato in 
tutta la provincia una giornata di 
azione per la pace che si propone 
dì dare un grande Blando alla 
raccolta delle firme per l'Appello 
di lìerlino. Si prevedono attrattive 
ed iniziative di ogni genere, « 
dovunque i Partigiani della Pace 
anno al lavoro. Diecine di comizi, 
feste popolari, scambi di fiaccole 
delta pace fra 1 vari rioni « eo* 
muni coroneranno il lavoro dt 
migliaia di raccoglitori dt nuove 
adesioni. . , 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER L'ITALIANITÀ' E LA RINASCITA PELLE CITTA' MARINARE 

i di lutti i porti d9 I talia 
per difendere la pace riuniti a 

Interventi di Santi, Roveda, Giulietti, Di Stefano e dei delegati dei Comitati 
della pace di Napoli e di Livorno - Imporre un patto di pace fra i " 5 Grandi », 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 28. — Sotto la parola 

d'ordine « facciamo del Mediterra
neo un mare di pace • si è aperto 
oggi a Genova il Convegno del 
porti italiani per la pace, premessa 
di quella più vasta Iniziativa che 
raccoglierà l delegati dt tutti 1 por
ti mediterranei. Centotrentadue 
erano i delegati, da Civitavecchia, 
La Spezia, Venezia, Cagliari, Ta
ranto, Napoli, Ancona, Ravenna, 
Livorno, Palermo, Augusta, Mon-
falcono, Brindili, Bari, Imperia o 
Savona. Sotto l'egida del movimen
to dei partigiani della pace, il Con
vegno ha raccolto tutti i rappre
sentanti di tutte le categorie inte
ressate alla difesa di un pacifico 
lavoro nei porti italiani; la sua 
composizione della presidenza in
dicava come al problema della di
fesa dei porti italiani siano inte
ressati metallurgici e marittimi, 
categorie commerciali, tutti i lavo
ratori e gli italiani in generale. 

Alla presidenza sono stati eletti 
infatti fra irli altri l'on. Santi, se
gretario della C-G.I.L., l'on. Giu
lietti della FILM, 11 senatore Pa
lermo. dirigente dell'Associazione 
Mutilati e rappresentante italiano 
nel Consiglio Mondiale della Pace, 
il segretario nazionale della FILP. 
Marino.Di Stefano, l'on. Giuliano 
Pajetta dell'Esecutivo nazionale dei 
Partigiani della Pace, il senatoro 
Roveda, segretario della FIOM, il 
Vice Presidente dell'ANPI Buglia-
ri, la figlia della medaglia d'oro 
Bergamini, il commerciante Porzio, 
medaglia d'oro al valore, la me
daglia d'oro comandante Stagnaro, 
la medàglia d'oro, comandante Ros
setti, l'ex sindaco di Genova Ada-
moli, La sala del Palazzo Ducale 
era gremita quando, nel tardo po
meriggio 1 lavori si sono aperti per 
la discussione sul primo punto al
l'ordine del giorno: I porti italiani 
e la pace. Dopo un saluto del rap
presentante dei portuali genovesi, 
Ravano, il delegato livornese De 
Corona, salutato da grandissimi ap
plausi ha illustrato la situazione 
della città dopo l'instaurazione del 
« Logistical «Command »; egli ha ri
cordato le distruzioni subite dalla 
città durante la guerra e l'aggra
vata crisi del dopoguerra ed ha 
rilevato come l'intera popolazione 
si sia levata contro l'occupazione 
straniera sottoscrivendo con 180 mi
la firme l'appello di pace di Ber
lino. Una appassionata denuncia 
contro la presenza dello sprezzan
te* straniero nel porto di Napoli 
veniva poi elevata dal segretario 
per la corrente cristiana dei por
tuali partenopea Romano. 

Dopo di lui l'on. Giulietti denun
ciava come strumento ideologico 
dei- guerrafondai la tesi del • se 
vuoi la pace prepara la guerra » e 
sosteneva la necessità di lottare per 

imporre l'intesa tra le grandi po
tenze sulla base del disarmo gene
rale e di una politica di convivenza 
internazionale, di liberi scambi e 
di giustizia sociale. La voce di Au
gusta è stata portata dal commer
ciante Sebastiano Giannini, che ha 
Illustrato la situazione della città: 
al danni di guerra, alleati occu
panti, alla crisi dei cantieri, alla di
soccupazione crescente si sono ag
giunte ora le batterle contraeree 
navali, le esercitazioni dei tnori-
nes, t controlli americani sulle raf
finerie e sui cantieri; ma la città 
si è pronunciata contro l'occupa
zione straniera, sia decurtando la 
fiducia alla DC nelle elezioni am
ministrative, sia sottoscrivendo 
sempre più largamenete l'appello 
di Berlino. 

Il segretario nazionale della 
FILM, Marino Di Stefano, portava 
quindi al convegno la voce dei 
portuali. Su tutti 1 portuali uno 
straniero, 11 colonnello Wissering, 
gerarca americano di Livorno, vor
rebbe Imporre discriminazione dei 

diritti scegliendo per lavorare • gli 
amici dell'America », egli ha detto; 
se il governo non sente il dovere 
di difendere la dignità nazionale e 
i diritti politici e sindacali del la
voratori è la FILM che prende 11 
solenne impegno di farli rispettare. 

Il sen. Roveda della FIOM, por
tando l'adesione del metallurgici 
al convegno sottolineava 'come 11 
problema dell'occupazione stranie
ra dei porti sia problema nazio
nale, essendo messa in questione 
l'indipendenza del paese, la liber
tà del porti, la libertà del traffici, 
problemi legati al problema della 
marina e dell'industria nazionale e 
di tutta l'economia del paese. Di 
fronte al governo che persegue la 
sua politica di riarmo e di asser
vimento e di guerra 1 portuali le
gano la loro lotta a quella dei la
voratori tutti per la difesa del 
lavoro, dell'indipendenza nazionale 

La giornata è 6tata conclusa da 
un caldo Intervento dell'ori. Fer
nando Santi, del consiglio mondia
le della pace, segretario della Con

federazione Generale Italiana del 
Lavoro, il quale ha rilevato come 
questo convegno avviene mentre la 
guerra è già sbarcata nel porti ita
liani e mentre sempre maggiori 
successi arridono alla lotta del 
partigiani della • pace. • Di • fronte 
alla politica atlantica — ha detto 
Santi — di repressione delle li
bertà, di violazione dei diritti sin
dacali, di miseria e di guerra, più 
ricca di forze e di slancio si faccia 
la lotta del popolo per la pace. Le 

Sroposte di Mallk per la Corea 
anno aperto uno spiraglio nelle 

nubi di guerra. Sia imposta la pace 
in Corea, sia allargata nel mondo, 
s'imponga con la votazione plebi
scitaria dell'appello di Berlino l'in 
contro tra le cinque grandi poteri 
ze. In questo quadro sarà risolto 
anche 11 problema del porti Ita
liani, dove noi vogliamo le ban
diere delle navi di tutto 11 mondo, 
dove vogliamo che l'economia ita 
liana rinnovata si colleglli pacifica 
mente con quella di tutti 1 paesi ». 

G. C. 

LA GRAVE SCIAGURA SUL CERVINO 

"Gloria alle guide italiane» 
disse r Erlanger ai suoi salvatori 

La salma della gufila svizzera reenperata 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BREUIL, 28. — Le dodici guide 

di Cervinia che ieri in condizioni 
difficilissime hanno tratto in salvo 
lo cittadina americana Ar thur Er-
langer precipitata sul gran « len
zuolo m bianco del Cervino per il 
cedimento della corda fissa di ca
napa, sono ripartite questa matti
na verso le 9 per il recupero della 
salma della guida svizzera Otto 
Fuhrer. Calme e tranquille, come 
se rientrassero allora da un lungo 
periodo di riposo, le dodici guide 
applaudite dalla gente del Breuil 
hanno preso la funivia per Pian 
Maison e di qui in poco tempo sono 
giunte al rifugio Oriandé, donde 
hanno preso il via per la capanna 
Wimpir, dove ieri furono costrette 
ad abbandonare la salma. 

Questa nuova ascesa delle guide 
ha perso un poco della dramma
ticità di ieri, quando si trattava di 
trarre in salvo una persona che 
non si sapeva se viva o morta. Ma 

USA LETTERA DELLA COSPEDERTERRA A DE GASPEBI 

Aumentare il prezzo del grano 
soltanto per i colt ivatori diretti 
Richiesti provvedimenti per evitare l'aumento del prezzo del pane 

La segreteria della Confeder-
terra nazionale ha inviato una 
lettera all'on. D e Gasperi ed ai 
ministri Fanfani, Pel la e Vanoni 
per dimostrare la necessità di un 
riesame del prezzo del grano per 
i soli diretti coltivatori. Dopo aver 
esposto le critiche condizioni in 
cui versa la categoria la lettera 
cosi prosegue: « La Confederterra 
nazionale con la sua nota 2010 
del 20-7-1951 indirizzata al g o 
verno, aveva presentato già le 
sue proposte intese a migliorare 
i l prezzo de l grano per i produt
tori, senza intaccare il prezzo del 
pane e senza aggravare il b i lan
cio dello Stato. Tali proposte che 
riconfermiamo, s i riassumono nei 
seguenti punti: 

1) Riduzione delle epese di 
gestione degli ammassi sostenu
te dal momento in cui iniziano le 
operazioni presso i -granai del 
popolo, f ino - alla consegna del 
grano al molini, eliminando l' i
nutile e costosa intermediazione 
della Federconsorzi che ognj a n 
no assorbe in modo parassitario 
diversi miliardi. 

2) Riduzione per legge, come 
avviene ad esemplo in Francia, 
dei tassi d'interesse scontati per 
il finanziamento degli ammassi, 
che la Banca d'Italia sconta al 
4»/i, ma nella pratica gravano per 
il 5,50-6Vt sulle spese di gest io
ne per i l contributo percepito 
dalle banche locali a titolo di 
compenso per l e «ole operazioni 
di sportello. • 

3) Emanazione di provvedi
menti immediati per attribuire ai 
soli diretti coltivatori (piccoli 
proprietari. enfiteutL affittuari, 
coloni* mezzadri e comparteci
panti) u n migliore prezzo del 
grano, riversando sui quantitati
v i ammassati da queste categorìe 
di produttori, le somme econo
mizzate sulla gestione degli a m 
massi. 

So lo questa è la v ia per •con
giurare u n aumento del prezzo 
del grano o la fissazione di un 
prezzo politico del pane, che p o r . 
terebbe conseguenze gravissime 
sulla economia nazionale e sulle 
condizioni di .vita della stragran
de maggioranza della popolazione. 

Solo in tal modo — conclude 
la lettera — è del recto possibile 
garantire u n giusto prezzo del 
grano per i piccoli produttori, 
maggiormente colpiti dalla s i tua . 
zione economica attuale del P a e 
se, a vantaggio dell'agricoltura e 
della produzione nazionale». 

Ui pftfiit fkimce M I pirata 
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IVREA, 9S — Stamane ali» staziona 
m i m a , la «ignora Marta 
di anni fa, «natta ed. 

versava improvvisamente un binarlo 
della stazione nello stesso istante 
In cui sopraggiungeva un treno che 
la travolgeva sfracellandola. 

Il vice-pretore dott Rlvera. accorso 
per le constatazioni di legge, rico
nosceva nella salma della povera 
donna una sua parente. 

L'o.d.g. del lavori del C.C. 
della federbraedanti 

BOLOGNA, 28. — Nel fiorili 2 e 
S atasto si riunirà a Porretta Ter-

e 11 Comitato Centrale della Fe
derazione nazionale Braeetanti e 
Salariati, eoa larga nartedpaxione 
di «sembri e s3 lari lati, «««prese 
le rappresentanze degli altri sin
dacati della terra, 

Ladano Romagnoli. segretario 
re sasa—bile della Federaaione ri
ferirà snll'« esame della shaazione 
eeoaasBiea dell'agriceltara e del 
tenore di vita del braccianti, dei 
salariati e contadini poveri (eqai 
salari, garanzie del lavoro, terra)». 
Otello M a g n a n i , eoasegretarie. 
tratterà l'argomenta del «raffor

zamento delle leghe, capisaldi del
l'organizzazione sindacale ». 

Nel corso dei lavori verranno 
prese In esame e discusse le pro
spettive per la riforma agraria e 
contrattuale, con particolare, ri
guardo alle province della Valle 
Padana, nonché i motivi di riven
dicazione più Immediata come lo 
aumento del salari. la scala mobile 
In agricoltura ed il miglioramento 
delle condizioni di vita dei lavo
ratori della terra. 

Martedì prossimo a Firenze, Inol
tre, si svolgeranno 1 lavori del Co
mitato C e n t r a l e della Feder-
messadri. 

Sospesi a ma ringhiera 
dopo il crollo di « ballatoio 
CATANIA. 38. — Quattro persone 

sono rimaste sospese alla ringhiera 
di un ballatolo crollato dall'altezza 
del primo plano. Poco dopo, accorsa 
gente 1 quattro potevano esser tratti 
dalla pericolosa situazione. Nessun 
danno nò al protagonisti del fatto né 
al passanti. 

BRUTALE EPISODIO DI MALVAGITÀ' 

Sevizia selvaggiamente 
il fratello della fidanzata 

PALERMO. 28. — Tale Gaeta
no Landolina, di anni 20, incon
trato per la strada il lOenne A n 
drea Gangitano, fratello della sua 
fidanzata, che egli aveva indotto 
giorni or sono a fuggire con lui 
perchè i genitori si erano dichia
rati assolutamente contrari al 
matrimonio. Io costringeva a for
za a seguirlo in una località d e 
serta. 

Qui giunto ingiungeva a] ragaz
zo di spogliarsi completamente; 
p<»f, toltasi la cinghia di cuoio 
dei pantaloni, cominciava a t ira
re sferzate sul corpicino ignudo; 
non contento di questo, fl de l in
quente, per sfogare il suo livore, 
si accaniva contro i l piccolo a n 
che con calci e pugni fino a quan
do non lo vedeva stnunaxxare a 
terra svenuto; caricatolo quindi 
sulle spalle l o portava in 
di una sua zia. 

Questa chiamava 
madre che provvedeva 
temente al fa asporto del 
Andrea all'ospedale, n medico ha 
riscontrato a i . r a f a n o ben 15 

4a 

altrettante sferzate e numerosi 
altri lividi in tutto il corpo, con 
dubbia lesione ossea airemitorace 

ladri rotano a Ulano 
la cassaforte dell'Elle «etano 
MILANO, 38 — La scorsa notte 

Ignoti ladri, introdottisi nella sede 
dell'Ente nazionale per u metano, 
In via Andrea Dorla 3. vi asporta
vano una cassaforte contenente W-
gnetu di banca per un milione o 

oltre ad un altro milione in 
1 bancari. 

Spetti date finestra 
• flnisct su m carretto 

•sunBBnanB^BBi^snBn» 

NOVI LIOUJtE. 38, — L'operalo 
Antonio Ohio, di SS anni, al è gettato 
lan a scopo suicida dalla finestra 
della propria abitazione compiendo 
un volo di 8 metri. Fortunatamente 
però al termine della caduta' anziché 
sbatter* sul selciato dal corale fn-
contrara un carretto che ne attutiva 
11 colpo, ma tuttavia riportava la 
trattura detta 

il cuore balzava ugualmente in pet
to nello scorgere attraverso le lenti 
dei binocoli i 12 intrepidi uomini 
salire sul ghiacciaio con passo lesto 
ed allontanarsi man mano fino a 
diventare dei piccoli puntini neri 
nell'immensa distesa bianca. 

Verso le 16 circa le guide hanno 
raggiunto la capanna Wimper, ri
trovando intatta ad oltre due gior
ni dalla sclggura la salma del 
Fuhrer grazie al vento gelido che 
ha soffiato per tutto il giorno sul 
Cervino. Alle 16,30 aveva inizio la 
marcia di ritorno delle guide che 
hanno avvolto il cadavere nel sac-
co-slitta « toboga >. II trasporto è 
stato assai difficile, forse più diffi
cile di quello di ieri per la danna. 
Si trattava infatti di un corpo ri
gido, reso più duro dal gelo e dalla 
neve, ma con giochi di corde.il 
sacco è stato calato dalle pareti e 
poi trascinato sulta neve. Si pre
sume che vèrso le 22 di questa sera 
le 12 guide saranno di ritorno con 
il loro triste carico. 

Domattina la salma verrà tra
sportata alla stazione della funivia 
di Pian Maison, di qui al Plateau 
Rosa e attraverso il ghiacciaio che 
scende verso ta Svizzera, a fianco 
del Teodulo e del Breitham, nella 
nativa Zermatt. Le aulorità di po
lizia italiane hanno dato il nulla 
osta per il seppellimento del Fuh
rer, che pertanto non dovrà essere 
prima trasportato al Breuil, come 
era stato prospettato in un primo 
temvo. 

La-grave sciagura alpina minac
cia di avere una coda poco edifi
cante di polemiche e di discussioni. 
Infatti da parte italiana ri accusa 
no le guide svizzere, che sono sta 
te presenti alla sciagura, di avere 
abbandonato a cuor leggero la don
na sul ghiacciaio senza averle por
tato alcun aiuto e di non essersi 
prodigati nel salvataggio della si
gnora e del cadavere del loro capo. 
Da parte loro gli svizzeri accusano 
le guide italiane di non aver ba
dato per nulla alla solidità della 
corda fissa, che già Vanno scorso 
per la grande usura cui era stata 
sottoposta dal gelo * dalle grandi 
nevicate invernali e dalle cordate 
che si tono susseguite sul Cervino, 
aveva subito un rattoppo non trop 
pò solido e. sicuro. 

Intanto nel pomeriggio di oggi, 
dopo un favorevole referto medico, 
la signora Erlanger, che è rimasta 
assai scossa dalla notizia della 
morte della sua guida, i stata tra
sportata in un ospedale a Ginevra. 
Soltanto oggi si è appreso che la 
Erlanger, la quale è madre di una 
bimba di 4 anni^.non appena ebbe 
ni fianco Jan PeMissfer. il primo 
che la raggiunte, volle baciarlo 
sulla fronte, dopo di che disse con 
un filo di voce: « Gioire aux gui 
des italiennest. 

GIULIO GORIA 

montato del 35 per cento le tariffe 
sui trasporti della clt'A. Contro 11 
decreto hanno votato 65.702 cittadi
ni e a favore 44.747. 

Questi risultati rappresentano una 
grave sconfitta per 11 Governo e un 
trionfo per le forzo popolari e per il 
Partito Comunista uruguuyano che 
è stato 11 primo a chiedere 11 refe
rendum Bulla questione ed ha gui
dato lo masse popolari dollu citta a 
votare contro 11 decreto. , 

Artigliere scMacdafo da un masso 
durante ma scalata alle Tofane 

CORTINA, 28. Una mortale di
sgrazia ha funestato Tardità im
presa compiuta dagli artiglieri al
pini del gruppo «Bergamo» con 
la scalata alle tofane. Ne è rima
sto vittima l'artigliere Vittorio 
Franchini, della classe 1929, di Bre
scia. Mentre egli saliva il> canalo
ne che dal rifugio Cantore porta 
alle tofane seconda e terza, ve
niva investito da un sasso stacca 
tosi dalla corda, causa le continue 
piogge. La traiettoria del masso 
rotolante a valle era distante da 
gli uomini che salivano verso le 
cime. 

L'avvertimento di pericolo dato 
dai compagni in testa rendeva co
munque tutti prudenti, ma pur
troppo fl masso, urtando contro 
uno spuntone roccioso, si spezza
va in due e una porte del blocco 
investiva — nell'imprevista traiet
toria — Il Franchini che al tro
vava quasi in coda. Prontamente 
trasportato a valle e ricoverato al
l'ospedale, a poveretto vi cessava 
di vivere. 

Grandevittoria 

MOirrsvmmo, s s ireuprem). — 
Lo forse progressista uruguayane 
hanno.riportato una smagliante vit
toria sei referendum che ha avuto 
luogo recentemente a Ifontevldoo in 
mento airaccettaalone o mano di un 

1 decreto municipale ab* avrebbe no-

URBE 
• Tutta Boma parla della nostra 
tradizionale vendita estiva con 
taglio dei prezzi su ogni rima
nenza. . . . , . , , ,., 

Il vestito P I U M A , Il ve
stito della grande estate, super-
leggero. • indeformabile, riscuote 
ogni giorno sempre più il favore 
della clientela. 

Per la città indossate il 
vestito 

Per ta campagna preferite 
il vestito 

Per U mare acquistale il 
vestito 

PIUMA 

PIUMA 

PIUMA 
economico, pratico, elegante. 

Ricco assortimento in misure 
per conformazioni speciali. 

•I1I0I KlOAZZni DELL' 

URBE 
BOXA - rUZZA VEXEUA 

basta dentifricio! 
occorre,msaeo 

f confetti Idlrclorofilla 

0~Af0JC 
deodoranti delia persona 
Ingerendo «a confetto OHOX eeogooo eRal> • 
nati per varie ore gif odor! dovuti alla traenl> 
razione delle ascelle, delle estremiti, eco. . 
Sciogliendo la bocca un confetto 0'NOX*YdttD 
cattivo, anche se dovuto a cftxjMo, alcool e 
bacco, viene prontamente eliminato* 

ssHUtft 

********************************************** 

Yy////////////////////////y/////y/////^f/y/y//yy///////^/y^///y/y/^/////yyy///y/j'^//////r//f///'/y////^.^//A 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 (nnq. via «Il la) 

SCAMPOLI e RIMANENZE 
A PREZZI DISASTROSI 
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premi di consumo! 

R1Ì 

Via Nazionale - Largo Arenula 

è il momento della DUCATI 60 

Motore e 4 lampi. 40 m 
2.1/4 HP . 5000 ,*« 

Ducati 60 la classe a s é . , . ai successi della velocitò 

. lolle e della potenza preferisce ti record del minor consumo: 
litri 1.5 par 100 Km 

e quello del peso minimo: Kg 45 

La DUCATI 60 4 la motociclette dell'attuate momento economico . . , , 
; La motocicletta come veicolo utilitario: rapida, resistente, economica. 

o ti comincia con /'«seme stupiti 
• ti tinitem co//'esserne enfusiasfi 

ftipo normale L 132.000 - Tipo Spori L 156.000 

DUCATIHa 
DAI CONCESSIONARI D U C A T I OTTERRETE LE MIGLIORI CONDIZ IONI O 'ACOVISTO 

«COWTO 01 LIRE S.O0O AGLI ACQUIRENTI OCUA * * W S 6 D U C A T I * 

••OTO DUCATI «0. CHE PRESENTERANNO QUESTO : 

11ACUAWOO A U N CONCESSIONARIO DUCATI ? 

1*1 13 per 100 ki» 

Me***. 70 Km or» 

Pese JCe 4S < • 

, $ 

SCONTO L 5.000 
Commissionano- G Pi VETTA - V M S Pac'c .Via Regola Tel 5rJ c« 
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L'INIQUA RAPPRESAGLIA TROVERÀ' RISPOSTA NEI POPOLI DEL MONDO 

I iv. • 

CONFERENZA STAMPA AL TERMINE DELLA VISITA NELL'URSS 

I fascistiamericani rivelano La delegazione inglese parla 
di voler Incarcerare anche Foster I della volontà di pace dell' ORSSi 

Il Presidente del P.C.A. è in libertà a causa del s u o grave stato di s a l u t e 
Grande comiz io di personal i tà della cultura per il rispetto del le libertà 

NEW YORK, 28. — Il Pubblico nero godere i cittadini americani, 
Ministero della Corte Federale di 
questa città ha oggi reso noto « che 
earà • prossimamente tradotto alle 
carceri > i l , Presidente del Partito 
comunista americano, William Fo-

• eter. I] gravissimo annuncio. ' che 
' dimostra ancora una volta l'invo

luzione fascista della politica del 
governo americano, ha destato lo 
edegno in larghi strati della popo
lazione degli Stati Uniti i quali 

• vedono in queste' brutali repres
sioni contro 1 comunisti e i demo
cratici americani il tentativo del 

trovano una crescente opposizione 
del popolo americano. -

Un entusiastico comizio di varie 
migliaia di progressisti si è svolto 
recentemente nella Carncgie Hall, 
per lanciare una nuova campagna 
a favore della « restaurazione del
la libertà di parola *•- < f .: 

Questa manifestazione, organiz
zata sotto gli auspici del « Consi
glio nazionale - delle • arti, - delle 
scienze e delle' professioni >, apre 
una serie di comizi che si terran
no nelle principali citta per mobi
litare 1 lavoratori e tutti eli ele
menti progressivi contro l'offensi
va del governo volta a sopprimere 
ogni opposizione alla sua politica 
reazionarla di guerra. 

Oratori del comizio sono stati 11 
sociologo Fairchlld. che ha funzio
nato da " presidente, il professore 
dell'Università di Yale Jerome Da
vis. il professore dell'Istituto di 
diritto di Yale Harper 

Harper ha denunciato il carat
tere illegale dell'azione intrapresa 
dal governo contro i dirigenti del 
Partito comunista, che viola le ga
ranzie costituzionali delle libertà 
di parola e di assemblea. Egli ha 
affermato che gli Stati Uniti «stan
no diventando una nazione di gen
te-spaventata », soggetta agli at
tacchi • del governo .contro i suoi 
diritti costituzionali. L'odierna on
data della reazione sarà respinta 
se tutto il popolo insorgerà con
tro -di essa. 

"Ciò che abbiamo visto della vita sovietica ci ha mostrato un popolo pro
fondamente ansioso di mantenere la pace per realizzare i futuri compiti , , 

MOSCA, 28. — Una conferenza 
stampa organizzata su richiesta del
la delegazione deU'Assoclazione 
britannica degli amici (quaccheri), 
attualmente in visita nell'URSS, si 
è tenuta il '27 luglio presso la sede 
del Comitato sovietico della pace. 

Il signor Vernon Gerald Bailey, 
segretario del Comitato Est-Ovest, 
ha letto, a nome dei membri del
la delegazione, una dichiarazione 
in cui è detto: . . : 

«Abbiamo trascorso una quindi
cina di giorni estremamente intensi 
ed interessanti nell'Unione Sovie
tica. 

Siamo qui giunti, come sapete, 
non soltanto come visitatori — per 
quanto apprezzabile e variato sia 

V \ ^ - ? H compagno Foster _v : 

governo di Truman dj eliminare i 
più strenui oppositori alla sua po
litica di guerra. ' 

William Foster, Il più conseguen
te combattente per ' la pace e ' la 
libertà del popolo, era stato finora 
« risparmiato » dalla polizia poli
tica federale, il F.B.I., perchè ma
lato. La sua incarcerazione può 
provocare inflitti una grave rica
duta della sua malattia. 
- Oggi, inoltre, è 6tato condannato 
a sei mesi di carcere Abuer Green. 
uno del dirigenti della « Lega per 
la difesa del diritti civili », per 
« oltraggio alla magistratura » con
seguenza del euo coraggioso rifiuto 
di denunciare le migliala di citta
dini che con sottoscrizioni permet
tono la costituzione delle cauzioni. 
Grazie a queste cauzioni . alcuni 
democratici perseguitati hanno po
tuto ottenere la liberti provvisoria. 
' Questo susseguirsi di rappresa
glie fasciste negli Stati Uniti, le 
quali riducono sempre più le li
bertà costituzionali di cui dovreb-

GLI APPETITI DI WALL STREET SODDISFATTI? 

Un terzo del petrolio persiano 
accaparrato dai capitalisti americani 

II piano di IIarri man prevede la costituzione di una compagnia 
a cui parteciperanno in parti uguali americani, inglesi e persiani 
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LONDRA, 28. — La riunione del Ho nel giacimenti della Persia me- luto monopolio inglese 

stato 11 nostro giro — ma con il 
profondo desiderio di sviluppare la 
reciproca comprensione fra i po
poli russo ed inglese e di rafforza
re, almeno in parte, la possibilità 
di accordi concreti fra il Governo 
dell'URSS e quello dei paesi occi
dentali, da cui tanto dipende la 
speranza della pace. 

Noi, naturalmente, non esaltere 

esitato a criticare in uno spirito 
franco ma costruttivo le azioni « 
le omisioni del Governo o della 
stampa sovietica. Dobbiamo rico
noscere •" che queste critiche sono 
state accolte con ' la massima pa
zienza e buona volontà da tutti 
coloro ai quali ci siamo rivolti, e 
con rispetto per la sincerità dei 
motivi che ci spingevano, di c'iò 

mo ciò che abbiamo raggiunto sot- , 6 j amo profondamente grati. 

governo inglese sui petroli persia 
ni, nel corso della quale l'inviato 
di Truman in Persia Avereli Har-
rlman ha fornito chiarimenti sulle 
recenti proposte del governo- ira
niano, • non sembra sia stata con
clusiva. 

Negli ambienti ufficiali ad ogni 
modo sia inglesi che americani si 
mantiene il massimo riserbo in me
rito. 

Tra le proposte persiane su cui 
il ministro degli Esteri britannico 
Morrison desidera ottenere chia
rimenti figurano i punti seguenti: 
1) Quale interpretazione intenda 
dare il governo persiano, alla leg
ge di nazionalizzazione dei petro
li. riconosciuta in linea di princi
pio dalla Gran Bretagna; 2) Quale 
assicurazione Teheran sia disposta 
a d'are al governo britannico per 
raggiungere un miglioramento del
la situazione di ostilità agli ingle
si ad Abadan; 3) Quali modalità 
il governo persiano preveda per 
assicurare la produzione del petro-

ridionale In attesa di una soluzio-l Si pensi, infatti, all'importanza 
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Truman invasato 
invoca bombe e connoni 

Conflitto fra Van Fleet e l i Pentagono 
sulla condotta della guerra in Corea 

• ir'-r-- ' 

' DETROIT, 28. — In un discorso 
pronunciato oggi a Detroit, nel 
250° anniversario della fondazione 
della città, iX presidente Truman 
ha pronunciato un ignobile attacco 
contro l'URSS, accusata di null'al-
tro che di aver aperto, con una 
sua iniziativa, la possibilità di una 
soluzione pacifica del conflitto co
reano. " 

Truman, preoccupato di limitare 
i l nascente . appoggio dell'opinione 
pubblica mondiale ed anche. ame
ricana, alla politica di pace sovie
tica, ha pronunciato isteriche e in
documentabili accuse contro l'Unio
ne Sovietica affermando ad un cer
to punto, con palese disprezzo della 
logica, che, dopo l'inizio delle trat
tative di Kaesong. a i governanti 
comunisti - si stanno mettendo in 
una posizione tale da poter avere 
la possibilità di compiere nuovi atti 
di aggressione • i n qualsiasi mo
mento ». - - » • 

Truman ha quindi ripetuto i con
sueti luoghi comuni della propa
ganda americana sul preteso riar
mo sovietico, cosi da poter giusti
ficare l'isterica affermazione se
condo cui gli Stati Uniti debbono 
avere - • uomini, navi, aeroplani, 
carri armati • bombe pronti per 
qualsiasi caso di emergenza»; gli 
americani infatti, secondo Truman, 
non dovrebbero lasciarsi «ingan
nare • dalle possibilità di nn armi
stizio in Corea. 

Mentre in URSS si dichiara che 
la tregua in Corea deve costituire 
il primo passo verso un'intesa e 
un patto di pace tra l e cinque gran
di potenze, i dirigenti americani 
tentano ancora una volta d'ingan
nare il loro popolo e di frustrare 
le speranze per un accordo inter
nazionale. n fatto è che i dirigenti 
americani intendono impedire in 
qualsiasi modo che dalla tregua 
in Core* nasca la pace e a questo 
scopo tentano di alimentare in 
qualsiasi modo l'isterismo bellico 
negli Stati Uniti. • - • 
• A l linguaggio di Truman ha fatto 

coro oggi stesso, sempre a Detroit, 
il capo dell'Ufficio Mobilitazione, 
Wilson, £1 quale ha affermato che 
« è necessario che l'America parli 
alla Russia con la forza delle sue 
armi ». 

Un nuovo «caso Mac Arthur» è 
venuto intanto a turbare le acque 
degli ambienti militari americani: 
una polemica è scoppiata infatti 
fra gU alti comandi militari ame
ricani in S t r e m o Oriente il mi
nistero della Difesa e il ministero 
della Goeira *ul rallentamento del
le operazioni in Corea da parte del
le truppe statunitensi in relazione 
alla proposta di Malik a Laica Suc
cess. n generale James Van Fleet, 
comandante d e i r v m Armata, fin 
dalla prima se t l la—n di giugno 
ebbe a d aammdare che, essendo 
stati raggiarti tutti ,gn «UMettivl di 

Ttteoeral 

n ministero della Guerra, a Wa
shington, attraverso una dichiara
zione ufficiale del suo portavoce, 
ha invece sostenuto che i • coreani 
pur essendosi arrestati al momento 
dell'avvio dei negoziati, avevano 
ammassato nuove ingenti forze du
rante la prima fase delle conversa
zioni, e che le truppe americane 
avevano « fermato » la loro offen
siva soltanto per effetto delle pro
poste di Malik. 

La divergenza si è ripercossa, na
turalmente anche a Washington do
ve il portavoce del ministero della 
Difesa, Fritchey, parlando in difesa 
di Van Fleet ha dichiarato che il 
suo collega del ministero della 
Guerra « non aveva nessun diritto 
di fare dichiarazioni di tal genere • 
e che pertanto le dichiarazioni stes
se erano da interpretare esclusiva
mente come pensiero personale del 
funzionario. -

no definitiva. Si ricorda a questo 
proposito negli ambienti petrolife 
ri di Londra che la produzione ar
riverà martedì al punto morto, do
po <fj che sarà giocoforza chiude
re le raffinerie. 

Questi punti, che In verità non 
appaiono sostanziali, secondo il co
municato della presidenza del Con
siglio sono stati chiariti. A Dow-
ning Street ci si rifiuta però di 
dire se lo siano stati con soddisfa
zione del governo britannico. 

: Secondo informazioni raccolte 
dall'agenzia A.F.P. negli ambienti 
persiani dì Londra, Harriman sa
rebbe stato « pregato » dal governo 
persiano di trasmettere ai ministri 
britannici le proposte seguenti, di 
cui ecco le grandi linee: l) La nuo
va Compagnia nazionale dei petro
li persiani, proprietà dello Stato 
persiano, assumerà interamente la 
produzione del petrolio grezzo in 
Persia; 2) Una seconda Compagnia, 
il cui Consiglio di Amministrazio
ne comprenderà Direttori persiani, 
inglesi e americani, 6arà incaricata 
della raffinazione, della distribuzio
ne e della vendita del petrolio. 
Le azioni saranno ripartite in par
ti uguali fra i tre paesi partecipanti. 
Lo statuto di questa seconda Com
pagnia sarà valido per dieci anni 
e suscettibile di revisione al ter
mine di detto periodo; 3) L'Iran è 
Pronto a intavolare discussioni con 
la Gran Bretagna sulla questione 
delle indennità da pagare all'AIOC 
e su quella del trasferimento delle 
installazioni allo Stato persiano. -

Sempre secondo gli stessi am
bienti persiani gli Stati Uniti sa
rebbero d'accordo di concedere un 
prestito di 20 milioni di dollari al
la Persia, che sarebbe seguito io 
Un secondo tempo da un altro pre
stito di importo superiore. 

Negli ambienti inglesi autorizza
ti ci si rifiuta di commentare le 
clausole di questo piano il quale 
in ogni caso dovrà essere discusso 
dalla delegazione inglese che sarà 
mandata in Persia. 

L'importanza, e in un certo sen
so la novità, del piano di comnjo-

del tutto preminente della compa 
gnia che dovrà raffinare, vendere 
e distribuire il petrolio (quella cioè 
a partecipazione anglo-americana) 
nel confronti dell'altra compagnia, 
quella « nazionalizzata », che si li
miterà all'estrazione del petrolio 
grezzo. E' evidente che la prima 
compagnia sarà quella che fisserà 
i prezzi, sceglierà i compratori e 
avrà in mano l'essenziale dell'in
dustria petrolifera e cioè la raffi
nazione; in tale compagnia la par
tecipazione americana, come risul
ta dal piano suesposto, sarà per 
ora del 30%. 

Rimangono ora da conoscere le 
reazioni ufficiali britanniche, le 
quali probabilmente saranno rese 
note nel corso dei prossimi nego
ziati che si svolgeranno in Persia. 
Si può notare fin d'ora però che 
le richieste di « chiarimenti » avan
zate dal governo inglese non si ri
feriscono in alcun modo all'impor
tante seconda clausola del piano. 

to questi aspetti. Siamo venuti per 
conoscere i Russi non come «Rus
si », ma corno popolo con cui sta
bilire relazioni veramente pacifiche. 

Siamo stati ovunque ricevuti con 
la massima amicizia e la più ge
nerosa accoglienza non soltanto dai 
nostri, ospiti del Comitato sovietico 
della pace, ma da tutti coloro con 
cui ci siamo incontrati. Siamo pro
fondamente grati per il grande in
teressamento prodigatoci dagli am
ministratori delle fabbriche, dal di
rettori dei musei e degli ospedali 
e da tutti coloro che ci hanno,gui
dati nelle istituzioni pubbliche di 
cui sono responsabili. » 

Ciò che abbiamo visto della vita 
e dell'attività sovietica ci ha mo
strato un popolo capace, pieno di 
risorse e di vigore, giustamente fie
ro delle sue conquiste, che guarda 
all'avvenire con grande fiducia e 
profondamente ansioso di avere le 
condizioni pacifiche necessarie per 
realizzare i futuri compiti. 

Dei nostri numerosi incontri, ab
biamo particolarmente apprezzato 
le conversazioni avute con il signor 
Malik, che ci ha dedicato varie ore 
del suo tempo ed ha esaminato le 
nostre domande con particolare ri
ferimento alla politica internaziOT 
naie del Governo sovietico, come 
espressa alle Nazioni Unite ed al 
Irove, con il Ministro dell'istruzio 
ne della Repubblica russa, con lo 
Accademico Grekov, con il Patriar
ca Alessio ed il Metropolita Ni-
kolai. con i dirigenti della comu
nità battista e con il Comitato so-
victivo della pace. In tutte queste 
conversazioni, il nostro argomento 
è stata la prospettiva di una vera 
pace tra le nazioni. 

Lasciamo l'Unione Sovietica in 
uno spirito di profondo rispetto e 
affetto per il popolo sovietico e di 
cordiale gratitudine per tutte • le 
cortesie e l'amicizia mostrataci dal 
Comitato sovietico della pace e 
da tutti gli altri con cui abbiamo 
avuto contatti. Partiamo nella rin
novata determinazione di lavorare 
per la diffusione dello spirito di 
amore e di amicizia fra tutti I po
poli, che è l'essenza della pace». 

Dopo la lettura della dichiara
zione, Bernard Metealf, capo inge
gnere dell'Ufficio nazionale per il 
carbone, ha fatto talune' osserva
zioni. 
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Franche critiche 
L'interesse del - nostro gruppo 

non era di esaminare l'argomento 
generico della pace a cui, nella 
nostra opinione, tutti i popoli e 
tutti i governi aspirano, ma i pro
blemi che dividono i paesi, creano 
gli attuali attriti intemazionali e 
frustrano una vera pace. 

Formulando le nostre opinioni e 
le nostre richieste, non abbiamo 

UN GLORIOSO EPISODIO DI LOTTA PER L\ PACE 

Di Vittorio commemora 
i 9 caduti delle " Reggiane „ 

;i REGGIO EMILIA, 28. — Questa trice della loro provincia, ma i 
raggruppamento più cosciente e più sera, dinanzi od una folla immen 

sa convenuta dalla città e dalla 
campagna nel vasto piazzale adia
cente all'«Enal Reggiane* il com
pagno Di Vittorio ha tenuto l'an
nunciato discorso commemorativo 
dell'eccidio dei nove lavoratori 
delle Reggiane, avvenuto il 28 lu
glio • 1943 ad opera di un reparlo 
di truppe agli ordini di un ufficiale 
fascista. 

Accolto da una interminabile 
ovazione J.'on. Di Vittorio si è af
facciato al balcone del terrazzo del-

_ u i # ^ l'«Enal Reggiane , illuminato a 
messo "uscito dai coiìoquTdeii'ame-. giorno da potenti riflettori, attor-
ricano Harriman con gli esponenti ™A}° da

1
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persiani appare evidente da un at
tento esame delle clausole del pia
no e in particolare del punto se 
condo. E6so infatti rappresenta la 
pratica attuazione di quanto il go
verno americano e le compagnie 
petrolifere statunitensi aspiravano 
da tempo e cioè la partecipazione. 
più o meno larga, allo sfruttamen
to delle ricchissime risorse petroli-

dagli altri dirigenti che rappre 
sentavano i partiti e le organizza
zioni democratiche, mentre al suo 
fianco erano i familiari dei nove 
eroici caduti. 

Il compagno Di Vittorio ha detto 
che non a caso questo tributo di 
sangue è stato versato dai lavora-

combattivo dell'intera generosa re 
gione emiliana. L'eroica fine dei 
nove operai^ycostituisce, ha detto 
il compagreffDi Vittorio, come noi 
onoriamo la memoria dei nostri 
ceduti e come profondò insegna
mento a continuare sulla strada 
per cui essi, un giorno, caddero. 
Manifestando in quel lontano 28 
luglio per la pace le maestranze 
delle Reggiane facevano loro il gri
do e la speranza di tutto il popolo 
italiano; quel barbaro eccidio fu 
frutto dell'odio che le classi go
vernanti avevano radicato, ma fu 
anche un grande monito alle forze 
della monarchia e del fascismo a 
non continuare la guerra che il po
polo italiano aveva decisamente 
mostrato di non volere. Ciò dimo
stra come non si può fare nessuna 
guerra se il popolo è contrario. 

« Oggi i lavoratori delle Reggiane 

Il ruolo dei quaccheri 
' Egli ha détto di aver studiato con 

grande interesse il' progresso 
dell'elettrificazione nell'URSS. In 
una miniera di carbone nei presai 
di Tuia, ha osservato il vasto im
piego dell'elettricità nei lavori di 
miniera. Egli ha visto nuovi tipi 
di macchine che lavorano sottoter
ra ed eliminano il lavoro pesante 
degli uomini. In una fattoria col
lettiva nei pressi di Kiev, Metcajf 
ha visto che l'elettricità è larga
mente usata per i differenti lavori 
agricoli e, ciò che è molto impor
tante, per l'illuminazione delle ca
se. 

Voi guardate con fiducia all'av
venire ed io vi auguro ogni suc
cesso, ha concluso il delegato. 

Rispondendo alle domande rivol
te dai corrispondenti sovietici e 
stranieri, i membri della delega
zione hanno riferito le impressioni 
riportate dal soggiorno nell'URSS 
ed hanno parlato del ruolo svolto 
dai quaccheri nel , rafforzamento 
della pace. • • < 

Paul Cadbury ha detto di essere 
rimasto molto colpito dallo svilup
po urbano osservato a Mosca ed a 
Kiev. La costruzione di enormi edi
fici a Mosca è la prova visiva della 
vasta opera di edificazione. 

I membri della delegazione han
no dichiarato che, al loro ritorno 
in patria arricchiti dall'apprezza
bile esperienza acquistata nella 
URSS, faranno il possibile per far 
conoscere ai - più differenti strati 
del popolo inglese le loro impres
sioni sulla vita nell'Unione So
vietica. • 

PIETRO INGRAO . Direttore 
Sergio Scader! - Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S-A. 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 

applicata dopo il bagno solar*' 
evita e 

cura istantaneamente ogni scottatura". ' 
specialità medicinale in 
vendita 
esclusiva nelle-farmacie 
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tori delle * Reggiane- in quanto! ha concluso fra grandi applausi 
essi rappresentano non solo il pìùl-

fere persiane finora geloso e asso- forte • nùcleo della - classe lavora-

La slampa comunista è l'arma più polente 
(Coatlaasadoaa «alla 1" aagiaa) . 

tra i Cinque Grandi. Molti di que
sti uomini amanti - della pace non 
rifiuteranno certamente il foro aiuto 
al giornale che ogni giorno lotta e 
tiene alta la bandiera della pace. Su 
questa base bisogna calcolare per fis
sare gli obbiettivi del mese. 

Pia alto sarà il numero delle per
sone che riusciranno a toccare, mi
nore sarà il sacrificio per ognuno e 
più grande sarà il risultato non solo 
finanziario, ma politico, propagandi
stico ed organizzativo. 

La stessa cosa deve dirsi delle fe
ste. Molte deTono essere le feste, 
ricche d'iniziative popolari, divertenti, 
poco costose e devono tutu dare un 
utile. La fantasia dei compagni or
ganizzatori delle feste non deve 
sbizzarrirsi nel trovare delle iniziati
ve stravaganti che spesso costano 
molto e danno scarso utile quando 
non sono passive. L'organizzazione 
delle feste dev'essere studiata con 
la pia grande attenzione. E' indi
spensabile tenere sempre presente lo 
obbiettivo a cai devono servire. La 
festa noe dev'essere fine a sé stessa. 
Le feste devono servire a toccare 
Q pia grande nomerò di cittadini, a 
stabilire un primo legame con molti 
di essi, a parlare con loro, a fare 
conoscere la nostra stampa, a dare un 
valido aiuto •naaziario àlFL/niti, 
ai nostri giornali e ad mtentifictre 
U c*mp*p%* per U f«ce. Le feste 
devono avere va carattere schietta* 

e oca 
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re senza pesare sulle finanze dei la
voratori e delle loro famiglie. Que
sto problema deve essere sempre te
nuto presente. Meno costosa sarà la 
festa e più grande sarà il numero 
dei cittadini, anche dei più poveri, 
che vi potrà partecipare. Le feste 
devono avere per obbiettivo di dare 
un utile ai lavoratori, alla cittadinan 
za ed alla stampa comunista. 

Le nostre organizzazioni devono 
proporsi dj organizzare una festa, 
una manifestazione sportiva, uni 
serata danzante, la proiezione di un 
film in ogni rione, in ogni villaggio, 
anche in quelli dove non abbiamo la 
Sezione comunista, anche in quelli 
dóve alle elezioni non abbiamo pre
sentato la nostra lista. Le feste de
vono essere numerosissime. Non tutte 
saranno grandiose, spettacolari: non 
importa, ma una iniziativa attraente 
dev'essere presa in ogni rione, in 
ogni villaggio, in ogni località. La 
festa dev'essere un canale per arrivare 
a conmnicare dove sino ad oggi sia
mo assenti. 

L'aumento della diffusione del-
YUnitÀ e dei nostri giornali deve 
essere Vohbìettivo_prmcif*U del me
se della stampa. Il mezzo migliore 
per sostenere la stampa comunista e 
quello di allargare la sua diffusione. 
Due milioni e mezzo di voti persi dai 
democristiani, e l'alta percentuale di 
schede bianche stanno a dimostrare 
come vi siano milioni di cittadini che 
eoa hanno - più fiducia nel - partito 
clericale, ma che sono ancora disc-

entatt. Doppiamo prendere .contatto 
con questi drtadmi, amarli ad orien
tarsi. ad ooanànare ooecianta dei loro 
'. ' I Ì J Ì . V . I I I . M , ! , . ' - ; : ; . - ; I . ' I , : I . ' . . 

interessi. La nostra stampa può es
sere il mezzo migliore per parlare 
con loro. 
- Sottoscrizione, feste, diffusione: per 

ognuno di questi compiti è necessa
rio fissare subito gli obbiettivi da 
raggiungere, provincia per provincia, 
località per località; è necessario ela
borare subito un piano di lavoro 
concreto e prendere le misure neces
sarie per realizzare gli obbiettivi 
fissati. Non è sufficiente fissare solo 
gli obbiettivi finanziari, bisogna Asr 
sire innanzi tutto l'obbiettivo di 
diffusione del giornale che si vuole 
raggiungere, il numero delle feste da 
organizzare e le località dove or
ganizzarle. Gli obbiettivi saranno 
tanto più concreti e facilmente rag
giungibili quanto più riusciremo a 
mobilitare il partito, i quadri, gli 
attivisti, ì capi-gruppo di dieci nel
l'organizzazione della diffusione, del-
te feste e della sottoscrizione, quanto 
più riusciremo a fare partecipare rut
to il popolo al mese della stampa 
comunista. 

Qualcuno ha osservato che tutte 
le forze democratiche sono impegnate 
nella campagna di pace, nella rac
colta delle firme per l'Appello dì 
Berlino, che il partito non può fare 
molte cose olla volta. 

Ma il mese dell'Uniti offre 
nuove possibilità di allargare ed in* 
tensificare la campagna di pace, rac
cogliere grandi masse di cittadini, 
parlare ad essi, raccogliere le firme. 
_ Il successo del mese della stampa 

significherà un altro passo in «vanti 
nella lotta in difesa della pace e della 
liberta. 

il compagno Di Vittorio — sono 
all'avanguardia sulla strada indica
ta dei loro martiri, all'avanguardia 
di tutto il popolo italiano nell'ope
ra di salvezza di tutta l'industria 
italiana e della pace ». 

Difficile in Finlandia 
la formazione del governo 

- HELSINKI, 38. — Vopaa Sana In
forma che 11 25 luglio 11 Primo Mi
nistro Kekkonen ha chiesto ad Her-
ta Kuuslnen. presidentessa del grup
po parlamentare dell'Unione demo
cratica del popolo di Finlandia. la 
opinione del gruppo nei confronti 
della formazione del governo. Ciò fa
cendo. Kekkonen na rilevato che 1 
partiti governativi — l'Unione agra
ria. il Partito socialdemocratico ed U 
Partito popolare svedese — conside
ravano opportuno rinviare l'esame 
della questione tu prossimo autunno. 

Rispondendo al Primo Ministro, la 
Kuusinen ha dichiarato che l'Unio
ne democratica riteneva necessario 
risolvere 11 più rapidamente possi
bile li problema della formazione 
dei governo, conformemente al prts-
cipii parlamentati « tenendo conto 
dell'opinione della popolazione pad-
Oca, espressa nelle recenti elezioni. 
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Estrazioni del Lotto 
del 28 
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